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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  9 ottobre 2026 , n.  199 .

      Disposizioni di attuazione dell’articolo 27 della legge 
13 giugno 2025, n. 91, per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 
della Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai ma-
teriali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a 
venire a contatto con i prodotti alimentari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli, 76 e 87, comma quinto, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2024» e, in particolare, 
l’articolo 27; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, relativo ai materiali e agli 
oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a 
contatto con i prodotti alimentari e che abroga il regola-
mento (CE) n. 282/2008; 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, riguardante 
i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE 
e 89/109/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2023/2006 della Commis-
sione, del 22 dicembre 2006, sulle buone pratiche di fab-
bricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire 
a contatto con i prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 10/2011 della Commis-
sione, del 14 gennaio 2011, riguardante i materiali e gli 
oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto 
con i prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 

degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento (UE) 2025/351 della Commissio-
ne, del 21 febbraio 2025, recante modifica del regolamen-
to (UE) n. 10/2011 riguardante i materiali e gli oggetti di 
materia plastica destinati a venire a contatto con i pro-
dotti alimentari, del regolamento (UE) 2022/1616 relati-
vo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata 
destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e 
che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008, e del rego-
lamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fab-
bricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire 
a contatto con i prodotti alimentari per quanto riguarda la 
materia plastica riciclata e altre questioni relative al con-
trollo della qualità e alla fabbricazione di materiali e og-
getti di materia plastica destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 2025/2269 della Commis-
sione, del 12 novembre 2025, che rettifica il regolamento 
(UE) 2022/1616 per quanto riguarda l’etichettatura della 
plastica riciclata, lo sviluppo di tecnologie di riciclaggio 
e il trasferimento delle autorizzazioni; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Mo-
difiche al sistema penale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 agosto 1982, n. 777, recante «Attuazione della diret-
tiva (CEE) n. 76/893 relativa ai materiali e agli oggetti 
destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari»; 

 Visto il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, re-
cante «Disciplina sanzionatoria per le violazioni del re-
golamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa pro-
cedure nel settore della sicurezza alimentare»; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, 
recante «Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai 
controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione 
dei regolamenti comunitari nel medesimo settore»; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, 
recante «Disciplina sanzionatoria per la violazione di 
disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, 
n. 1895/2005, n. 2023/2006, n. 282/2008, n. 450/2009 
e n. 10/2011, in materia di materiali e oggetti de-
stinati a venire a contatto con prodotti alimentari e 
alimenti»; 
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 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 
ai sensi dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della 
legge 4 ottobre 2019, n. 117» e, in particolare, l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera   g)   
della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 2 luglio 2026; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, espresso nella seduta del 10 settembre 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 ottobre 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, 
il PNRR e le politiche di coesione e del Ministro del-
la salute, di concerto con i Ministri delle imprese e del 
made in Italy, dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’economia e delle finanze e della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto reca le disposizioni necessarie per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, 
del 15 settembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti 
di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto 
con i prodotti alimentari e che abroga il regolamento (CE) 
n. 282/2008, di seguito denominato «regolamento», e per 
ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle 
disposizioni del regolamento, nonché per la determina-
zione delle tariffe previste per le attività di controllo uffi-
ciale di materiali e oggetti destinati al contatto con gli ali-
menti (MOCA), di cui al regolamento (UE) 2017/625 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
e per l’istituzione di una banca dati nazionale. 

 2. Ai fini del presente decreto si applicano le de-
finizioni contenute nell’articolo 2 del regolamento 
(UE) 2022/1616, nell’articolo 2 del regolamento (CE) 
n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 ottobre 2004, nonché quelle di cui all’articolo 1, 
comma 4, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29. 

 3. Ai fini del presente decreto, per «autorità sanitarie 
competenti» si intendono le autorità individuate ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 27.   

  Art. 2.
      Banca dati nazionale    

     1. Presso la direzione generale del Ministero della sa-
lute competente in materia di igiene e sicurezza degli ali-
menti, è istituita una banca dati nazionale coerente con 
i sistemi informatici dell’Unione europea, denominata 
«Stabilimenti dei materiali e degli oggetti destinati a veni-
re a contatto con gli alimenti e stabilimenti di riciclaggio». 

  2. La banca dati di cui al comma 1 contiene:  
   a)   le comunicazioni di cui all’articolo 6, comma 1, 

del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29; 
   b)   le comunicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, 

le notifiche di cui all’articolo10, paragrafo 2 e le notifiche 
di cui all’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento; 

   c)   gli esiti dei controlli ufficiali effettuati presso 
gli stabilimenti dalle autorità sanitarie territorialmente 
competenti; 

   d)   la categorizzazione del rischio degli stabilimenti 
controllati. 

 3. La banca dati di cui al comma 1 è alimentata e aggior-
nata, nell’ambito delle rispettive competenze, dalle regio-
ni, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dalle 
aziende sanitarie locali. Il Ministero della salute, le regioni, 
le Province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende 
sanitarie locali accedono alla banca dati per lo svolgimento 
delle rispettive funzioni istituzionali. L’accesso alla ban-
ca dati è altresì consentito, per finalità di consultazione, al 
Comando Carabinieri per la tutela della salute, ai fini dello 
svolgimento delle attività di accertamento nei settori di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 27, secondo le modalità stabilite dal decreto del 
Ministro della Salute di cui al comma 4. 

 4. Con decreto del Ministro della salute, da adottare en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono stabilite le modalità di realizzazione e di 
funzionamento della banca dati di cui al comma 1, nonché 
le modalità di alimentazione, aggiornamento, scambio e 
interoperabilità dei dati e i requisiti tecnici concernenti le 
informazioni relative alle comunicazioni di cui alla lettera 
  a)   del comma 2), alle comunicazioni e alle notifiche di cui 
alla lettera   b)   del comma 2 e alle attività di controllo degli 
stabilimenti di riciclaggio e degli stabilimenti dei materiali 
e degli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti. 

 5. A decorrere dall’anno successivo a quello di avvio 
del funzionamento della banca dati di cui al comma 1, il 
Ministero della salute trasmette annualmente alle Came-
re, entro il 31 dicembre, una relazione sullo stato di attua-
zione del presente decreto, nella quale, sulla base dei dati 
presenti nella banca dati nazionale, sono riportati i dati 
relativi ai controlli effettuati sugli impianti di riciclaggio 
e alle non conformità riscontrate.   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29    

      1. Al decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il titolo è sostituito dal seguente: «Disciplina san-
zionatoria per la violazione di disposizioni di cui ai rego-
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lamenti (CE) n. 1935/2004, n. 1895/2005, n. 2023/2006 e 
n. 450/2009 e ai regolamenti (UE) n. 10/2011 e 2022/1616, 
in materia di materiali e oggetti destinati a venire a con-
tatto con prodotti alimentari»; 

   b)    alle premesse:  
 1) le parole: «Visto il regolamento (CE) 

n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verifi-
care la conformità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali;» sono soppresse; 

 2) le parole: «Visto il regolamento (CE) 
n. 282/2008 della Commissione, del 27 marzo 2008, rela-
tivo ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata 
destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari;» 
sono soppresse; 

  3) dopo le parole: «Visto il regolamento (UE) 
n. 10/2011 della Commissione, del 14 gennaio 2011, ri-
guardante i materiali e gli oggetti di materia plastica de-
stinati a venire a contatto con i prodotti alimentari;» sono 
inseriti i seguenti Visti:  

 «Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali, sulla sanità delle pian-
te nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei 
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) 
n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle diret-
tive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 
2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/
CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 
97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del 
Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/1616 della 
Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai mate-
riali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a 
venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il 
regolamento (CE) n. 282/2008;»; 

   c)    all’articolo 1:  
 1) al comma 2, le parole: «regolamento (CE) 

n. 282/2008» sono sostituite dalle seguenti: «regolamen-
to (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 
2022»; 

 2) al comma 4, le parole: «regolamento (CE) 
n. 282/2008» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento 
(UE) 2022/1616»; 

   d)   all’articolo 6, comma 1, le parole: «regolamento 
(CE) n. 882/2004» sono sostituite dalle seguenti: «regola-
mento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 marzo 2017,»; 

   e)    l’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9 (   Violazione delle misure specifiche riguar-

danti i materiali e gli oggetti di materia plastica riciclata 

destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari ai 
sensi del regolamento (UE) 2022/1616   ). — 1. Salvo che 
il fatto costituisca reato, l’operatore economico che pro-
duce o immette sul mercato materiali o oggetti, destinati 
al contatto con gli alimenti, contenenti plastica riciclata 
ottenuta da un processo di riciclaggio non autorizzato ov-
vero la cui autorizzazione sia stata sospesa o revocata, in 
violazione dell’articolo 4, paragrafo 4, lettera   a)  , dell’ar-
ticolo 23 e dell’allegato I, tabella 1, punto 1, colonna 7, 
del regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 
15 settembre 2022, è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 7.200 a euro 72.000 e alla sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione dell’attività 
per un periodo da uno a sei mesi ovvero fino alla regola-
rizzazione, se intervenuta prima della consumazione del 
periodo di sospensione. Nei casi di particolare gravità o 
di reiterazione della violazione, la sospensione dell’atti-
vità è disposta da tre a dodici mesi ed è comunicata alla 
Commissione europea ai fini dell’eventuale adozione dei 
provvedimenti di cui all’articolo 23 del medesimo rego-
lamento (UE) 2022/1616. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore econo-
mico che utilizza materiali o oggetti, destinati al contatto 
con gli alimenti, contenenti plastica riciclata ottenuta da 
un processo di riciclaggio non autorizzato ovvero la cui 
autorizzazione sia stata sospesa o revocata, in violazione 
dell’articolo 4, paragrafo 4, lettera   a)  , dell’articolo 23 e 
dell’allegato I, tabella 1, punto 1, colonna 7, del rego-
lamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 set-
tembre 2022, è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 6.000 a euro 60.000. È altresì disposto 
il richiamo, il ritiro, la rimozione e la distruzione delle 
merci, ai sensi dell’articolo 138 del regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2017. Se la violazione di cui al primo periodo 
è commessa da un operatore economico rientrante nella 
definizione di piccola impresa o di microimpresa ai sensi 
della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, 
del 6 maggio 2003, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 4.000 a euro 40.000. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore econo-
mico che non rispetta le prescrizioni o le condizioni stabi-
lite nell’autorizzazione del processo di riciclaggio ai sen-
si dell’articolo 4, paragrafo 4, lettera   b)  , del regolamento 
(UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 3.000 a euro 30.000 e alla sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione dell’attività 
per un periodo da uno a sei mesi ovvero fino alla regola-
rizzazione, se intervenuta prima della consumazione del 
periodo di sospensione. Nei casi di particolare gravità o 
di reiterazione della violazione, la sospensione dell’atti-
vità è disposta da tre a dodici mesi ed è comunicata alla 
Commissione europea ai fini dell’eventuale adozione dei 
provvedimenti di cui all’articolo 23 del medesimo rego-
lamento (UE) 2022/1616. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
utilizza la tecnologia di riciclaggio a partire da cicli di 
prodotto in una catena chiusa e controllata in violazione 
delle condizioni stabilite dall’allegato I, tabella 1, punto 
2, colonna 10, al regolamento (UE) 2022/1616 è sogget-
to alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 4.000 
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a euro 30.000 e alla sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione dell’attività per un periodo da uno a sei 
mesi ovvero fino alla regolarizzazione, se intervenuta pri-
ma della consumazione del periodo di sospensione. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore eco-
nomico che non rispetta le prescrizioni relative alla do-
cumentazione, alle istruzioni e all’etichettatura, di cui 
all’articolo 5 del regolamento (UE) 2022/1616, è sogget-
to alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 3.000 
a euro 18.000. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, i gestori dei ri-
fiuti che partecipano alla catena di fornitura dell’   input    
di materia plastica che non rispettano le prescrizioni di 
cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 
2022/1616 sono soggetti alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 4.000 a euro 35.000. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
non rispetta le prescrizioni relative all’   input    di materia 
plastica e all’   output    del processo di decontaminazione, 
all’esecuzione del processo di decontaminazione, all’im-
pianto di decontaminazione, alla registrazione e alla con-
servazione delle informazioni sulla qualità dei singoli lot-
ti di cui all’articolo 7 del regolamento (UE) 2022/1616 è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
4.000 a euro 35.000. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, il trasformatore, 
l’operatore del settore alimentare o il rivenditore di ma-
teriali e oggetti di materia plastica riciclata che non ri-
spetta le prescrizioni di cui all’articolo 8 del regolamento 
(UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000. Se la violazione 
di cui al primo periodo è commessa da un operatore del 
settore alimentare rientrante nella definizione di piccola 
impresa o di microimpresa ai sensi della raccomandazio-
ne 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, 
si applica la sanzione amministrativa da euro 2.000 a euro 
12.000. 

 9. Salvo che il fatto costituisca reato, il gestore dello 
schema di riciclaggio che non adempie agli obblighi di 
informazione e aggiornamento delle informazioni pre-
visti dall’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2022/1616, nei confronti dell’autorità sanitaria territo-
rialmente competente e della Commissione europea, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
5.000 a euro 40.000. 

 10. Salvo che il fatto costituisca reato, lo sviluppatore 
che non effettua la notifica della nuova tecnologia all’au-
torità sanitaria territorialmente competente e alla Com-
missione europea, di cui all’articolo 10, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2022/1616, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 40.000. 

 11. Salvo che il fatto costituisca reato, lo sviluppato-
re che non pubblica la relazione prevista dagli articoli 
10, paragrafo 4, e 13, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2022/1616 è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 1.000 a euro 8.000. 

 12. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
non rende disponibili presso l’impianto di decontamina-
zione le informazioni di cui all’articolo 12 del regolamen-

to (UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 3.000 a euro 20.000. 

 13. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare 
dell’autorizzazione di un processo di riciclaggio che non 
adempie agli obblighi informativi previsti dall’articolo 21 
del regolamento (UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000. 

 14. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
non effettua le notifiche all’autorità sanitaria territorial-
mente competente e alla Commissione europea, previste 
dall’articolo 25, paragrafi 1 e 4, del regolamento (UE) 
2022/1616, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 5.000 a euro 40.000. 

 15. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore 
che non trasmette la scheda di sintesi del monitoraggio 
della conformità dell’impianto di decontaminazione en-
tro il termine previsto dall’articolo 26, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2022/1616 è diffidato dall’autorità 
competente a provvedere entro trenta giorni. In caso di 
mancato adempimento nel termine assegnato, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 3.000 a 
euro 18.000. 

 16. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
produce un lotto di materia plastica riciclata non confor-
me alle prescrizioni dell’articolo 28, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 4.000 a euro 35.000. 

 17. Salvo che il fatto costituisca reato, il riciclatore che 
gestisce un impianto di riciclaggio non conforme alle pre-
scrizioni dell’articolo 28, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) 2022/1616 è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 4.000 a euro 35.000. 

 18. Salvo che il fatto costituisca reato, i riciclatori e i 
trasformatori che non rispettano le prescrizioni relative 
al contenuto delle dichiarazioni di conformità, previste 
dall’articolo 29 e dall’allegato III al regolamento (UE) 
2022/1616, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 3.000 a euro 18.000. 

 19. Nella determinazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie fissate dal presente articolo tra un limite mini-
mo e un limite massimo e nell’applicazione delle sanzioni 
accessorie, oltre ai criteri di cui all’articolo 11 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, si ha riguardo anche ai danni 
cagionati a cose o persone in conseguenza della violazio-
ne delle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616.»; 

   f)   all’articolo 15, comma 3, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I proventi derivanti dalle sanzioni 
amministrative pecuniarie irrogate ai sensi dell’artico-
lo 9 sono destinati al miglioramento e al potenziamento 
dell’attività di sorveglianza degli impianti di riciclo.».   

  Art. 4.

      Modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32    

      1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
  1) il comma 9 è sostituito dal seguente:  
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 «9. Nel caso in cui uno stabilimento effettui una 
o più attività registrate o riconosciute o soggette a comu-
nicazione ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, di cui all’allegato 2, 
sezione 6, tabella A, l’azienda sanitaria locale applica 
un’unica tariffa corrispondente a quella dell’attività della 
medesima sezione con il livello di rischio maggiore tra 
quelli associati alle attività svolte nello stabilimento.»; 

 2) al comma 13, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   degli alimenti di cui all’articolo 6, del re-
golamento (CE) n. 852/2004 e di cui all’articolo 148, del 
regolamento in relazione al riconoscimento degli stabi-
limenti conformemente ai regolamenti (CE) n. 852/2004 
e (CE) n. 853/2004 nonché per la comunicazione di cui 
all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbra-
io 2017, n. 29, degli operatori economici dei materiali e 
oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti re-
lativamente agli stabilimenti che eseguono le attività di 
cui al regolamento (CE) 2023/2006, ad eccezione degli 
stabilimenti in cui si svolge esclusivamente l’attività di 
distribuzione al consumatore finale. »; 

   b)   all’articolo 13, comma 6, quarto periodo, dopo le 
parole: «L’Azienda sanitaria locale per la registrazione» 
sono inserite le seguenti: «, inclusa la registrazione conse-
guente alla comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1 
del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29,»; 

   c)    all’articolo 15, comma 2:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   la quota del 90 per cento alle Aziende sa-
nitarie locali che la attribuiscono in proporzione all’atti-
vità svolta dalle singole strutture organizzative afferenti 
alle aree dipartimentali di sanità pubblica, sanità pubblica 
veterinaria e della sicurezza alimentare di cui all’artico-
lo 7  -quater   , comma 4, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, per la copertura delle spese correnti e 
di investimento relative all’ottimizzazione e al migliora-
mento dell’efficacia della programmazione e dell’attua-
zione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali di 
cui al regolamento (UE) 2017/625, nell’ambito dei piani 
di controllo aziendali pluriennali, ivi comprese:  

 1) le attività necessarie alla formazione de-
gli operatori che effettuano i controlli ufficiali e le altre 
attività ufficiali, nonché allo svolgimento dei compiti 
specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616 della 
Commissione, del 15 settembre 2022; 

 2) le attività connesse alla gestione e al fun-
zionamento, nell’ambito del sistema dei controlli ufficia-
li, della banca dati nazionale, istituita presso il Ministero 
della salute, denominata “Stabilimenti dei materiali e de-
gli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti e 
stabilimenti di riciclaggio”; 

 3) la copertura dei costi relativi al fabbiso-
gno del personale che esegue i controlli ufficiali e le 
altre attività ufficiali, anche su richiesta dell’operatore, 
in orario compreso tra le ore 18:00 e le ore 6:00 e nei 
giorni festivi;»; 

 2) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   la quota del 2 per cento è versata ad ap-

posito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnata al Ministero della salute 
per la copertura delle spese relative al potenziamento e 

al miglioramento dell’efficacia della programmazione e 
dell’attuazione delle attività di controllo ufficiale e delle 
altre attività ufficiali di competenza degli Uffici del Mini-
stero, ai sensi del regolamento (UE) 2017/625, ivi incluse 
le attività connesse allo svolgimento dei compiti specifici 
previsti dal regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, nonché quelle connesse 
all’aggiornamento, al potenziamento e alla manutenzio-
ne, nell’ambito del sistema dei controlli ufficiali, della 
banca dati nazionale, istituita presso il Ministero della 
salute, denominata “Stabilimenti dei materiali e oggetti 
destinati a venire a contatto con gli alimenti e stabilimenti 
di riciclaggio”.»; 

   d)   all’allegato 2, la sezione 6 è sostituita da quella di 
cui all’allegato I al presente decreto.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO 1

     (articolo 4, comma 1, lettera d)  

 

«Sezione 6 – Stabilimenti assoggettati a tariffe forfettarie annue 

Tabella A. Tipologia di attività produttiva dello stabilimento 

 

Attività produttiva dello 
stabilimento 

Note Livello di Rischio  

Basso Medio Alto 

Caccia Attività registrate 852 

 

Esclusione 
produzione 

primaria 

 

   

Pesca Imprese registrate 852 che 
effettuano attività di pesca 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 

 

   

Raccolta molluschi Imprese 
registrate 852 che effettuano 

attività di produzione/raccolta 
molluschi 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 

 

   

Produzione di alimenti in 
allevamento per la vendita 
diretta al consumatore latte 

crudo e uova 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 

 

   

Raccolta vegetali spontanei 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 
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Coltivazioni permanenti ad uso 
alimentare umano 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 

 

   

Coltivazioni non permanenti ad 
uso alimentare umano 

 

Esclusione 
Produzione 

Primaria 

 

   

Lavorazione di frutta e di 
ortaggi (esclusi i succhi di frutta 

e di ortaggi) 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di bevande di 
frutta/ortaggi 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di olii e grassi 
vegetali 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di bevande alcoliche 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Lavorazione di cereali, semi, 
legumi e tuberi 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di zucchero 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Lavorazione del caffè  200 400 800 
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Lavorazione del tè ed altri 
vegetali per infusi 

 

Inclusi i botanicals 
ai sensi delle 

LL.GG. Ministero 
della salute e del 
DM 10 agosto 

2018 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di pasta secca e/o 
fresca 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di pane, pizza e 
prodotti da forno e di pasticceria 

- freschi e secchi 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di prodotti di 
gelateria (in impianti non 

riconosciuti) 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Produzione e lavorazione del 
cioccolato, produzione 

pastigliaggi, gomme, confetti, 
caramelle, ecc. 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di cibi pronti in 
genere 

 

Incluse le 
preparazioni 
alimentari 
(esempio: 

ingrediente o 
ingrediente 

composto ai sensi 
del regolamento 

(UE) n.1169/2011) 

200 

 

400 

 

800 
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e gli alimenti in 
confezione non 
ricompresi nelle 
altre tipologie di 

attività. 

 

Produzione delle bibite 
analcoliche, delle acque minerali 

e di altre acque in bottiglia 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Sale 

 

Produzione, 
lavorazione e/o 

confezionamento 
del sale 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Macellazione ed eviscerazione 
di prodotti della pesca presso 

aziende di acquacoltura 

 

Esclusione in 
quanto connessa 
alla produzione 

primaria in 
azienda/allevament

o 

 

   

Macellazione di avicunicoli 
presso aziende agricole 

 

Esclusione in 
quanto connessa 
alla produzione 

primaria in 
azienda/allevament

o 

 

   

Lavorazione e trasformazione di 
carne, prodotti a base di carne e 
preparazioni di carne in impianti 
non riconosciuti funzionalmente 

E’ escluso dal 
pagamento della 
tariffa qualora 

questa sia l’unica 
attività dello 

stabilimento, in 

200 

 

400 

 

800 
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annessi a esercizio di vendita, 
contigui o meno ad essi 

 

quanto come 
attività registrata 

non può 
commercializzare 
all’ingrosso una 

quantità superiore 
al 50% della 

propria produzione 

 

Lavorazione e trasformazione di 
prodotti della pesca in impianti 
non riconosciuti funzionalmente 

annessi a esercizio di vendita, 
contigui o meno ad essi 

 

È escluso dal 
pagamento della 
tariffa qualora 

questa sia l’unica 
attività dello 

stabilimento, in 
quanto come 

attività registrata 
non può 

commercializzare 
all’ingrosso una 

quantità superiore 
al 50% della 

propria produzione 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Raccolta e lavorazione di 
prodotti dell'apiario inteso come 

centro di conferimento e non 
come produzione primaria 

 

Raccolta e 
lavorazione di 

prodotti dell'apiario 
(in stabilimenti 

registrati o 
riconosciuti): 

miele, propoli, 
pappa reale, 

polline, ecc. Sono 
compresi 

stabilimenti 
registrati e 

riconosciuti che 
effettuano la 

lavorazione e/o 
miscelazione del 

200 

 

400 

 

800 
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miele e dei prodotti 
dell’apiario 
(attività post 

primaria) 

 

Imprese registrate 852 che 
effettuano attività di centro di 

raccolta uova (CC) non annesso 
a stabilimento riconosciuto 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Produzione di prodotti a base di 
latte (in impianti non 

riconosciuti) 

 

È escluso dal 
pagamento della 
tariffa qualora 

questa sia l’unica 
attività dello 

stabilimento, in 
quanto come 

attività registrata 
non può 

commercializzare 
all’ingrosso una 

quantità superiore 
al 50% della 

propria produzione 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Ristorazione collettiva 
(comunità ed eventi) 

 

Inclusa ristorazione 
di comunità ed 

eventi (catering e 
sale ricevimenti). 
Sono esclusi: - i 
terminali di sola 

somministrazione 
dei pasti; - i centri 

cottura che 
preparano il pasto 
(caldo o freddo in 

funzione della 
ricetta) e lo 

200 

 

400 

 

800 
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somministrano in 
loco in legame 

espresso (cook and 
serve), senza 

trasporto 

 

Ristorazione pubblica 

 

Esclusione dal 
pagamento della 

tariffa 

 

   

Commercio all'ingrosso di 
alimenti e bevande, cash and 

carry 

 

Sono assoggettati 
alla tariffa anche i 
mercati generali e i 

mercati 
ortofrutticoli 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Commercio al dettaglio di 
alimenti e bevande 

 

Escluso dal 
pagamento della 

tariffa 

 

   

Commercio ambulante 

 

Escluso dal 
pagamento della 

tariffa 

 

   

Deposito conto terzi di alimenti 
non soggetto a riconoscimento 

 

La tariffa deve 
essere corrisposta 
dall’operatore che 
ha la proprietà o la 
disponibilità dello 

stabilimento di 
deposito, anche 

qualora lo 
subaffitti. Sono 

esclusi gli 
stabilimenti che 

200 

 

400 

 

800 
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rientrano nella 
fattispecie di cui 

all'articolo 1 
comma 7 del 

presente decreto 

 

Piattaforma di distribuzione 
alimenti 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Deposito funzionalmente ma 
non materialmente annesso ad 

esercizi di produzione e o 
vendita di alimenti 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Trasporto di alimenti e bevande 
conto terzi 

 

Escluso dal 
pagamento della 

tariffa 

 

   

Produzione di germogli per 
l'alimentazione umana e di semi 
per la produzione di germogli 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

Industrie 
Produzione/Trasformazione/Con

fezionamento Alimenti a fini 
medici speciali e altri alimenti 

ex direttiva 2009/39/CE e 
modifiche e/o aggiornamenti ad 
esclusione di quelli destinati a 
lattanti e a bambini nella prima 

infanzia 

 

Produzione e/o 
confezionamento 
di: - integratori 
alimentari ex 

direttiva 
2002/46/CE - 

alimenti 
addizionati di 

vitamine e minerali 
ex regolamento 

(CE) n. 1925/2006 

 

200 

 

400 

 

800 
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Industrie 
Produzione/Trasformazione/conf
ezionamento formule per lattanti 

e di proseguimento (direttiva 
141/2006, modifiche e/o 

aggiornamenti), latti destinati ai 
bambini e alimenti per la prima 

infanzia (direttiva 125/2006, 
modifiche e/o aggiornamenti) 

alimenti a fini medici speciali e 
altri dietetici (direttiva 2009/39, 
modifiche e/o aggiornamenti) 
destinati a lattanti e bambini 

nella prima infanzia 

 

Produzione e/o 
confezionamento 

di: - alimenti 
destinati alla prima 
infanzia (direttiva 

2009/39/CE; 
direttiva 

2006/141/CE e 
direttiva 

125/2006/CE)  

- alimenti destinati 
a fini medici 
speciali compresi 
quelli per la prima 
infanzia (dir. 
2009/39/CE; dir. 
1999/21/CE, dir. 
141/2006/CE)  

- alimenti destinati 
ad 
un’alimentazione 
particolare, ad 
esclusione delle 
categorie ii) e iii) 
(dir. 2009/39/CE) 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Produzione e confezionamento 
di additivi alimentari, aromi 

alimentari ed enzimi alimentari 

 

Produzione e/o 
confezionamento 

e/o deposito 
all’ingrosso di 

additivi alimentari, 
aromi alimentari ed 
enzimi alimentari 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Produzione, trasformazione e 
distribuzione di materiali ed 
oggetti destinati a venire a 
contatto con gli alimenti 

 
200 

 

400 

 

800 
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Produzione di “materia plastica 
riciclata” destinata a venire a 

contatto con i prodotti alimentari 
come definita nell’art. 2 

paragrafo 3 numero 4) del 
regolamento (UE) 2022/1616 

 

 

300 

 

500 

 

900 

 

Deposito frigorifero autonomo – 
CS 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

Impianto autonomo di 
riconfezionamento –RW 

 

Sono compresi gli 
stabilimenti che 

effettuano cernita, 
frazionamento e 
ghiacciatura dei 

prodotti della pesca 

 

200 

 

400 

 

800 

 

Mercato all'ingrosso – WM 

 

Allegato 2, sezione 
5 

 

200 

 

400 

 

800 

 

I Carni di ungulati domestici: 
Macelli - SH bovini, suini, ovini, 

caprini, equini, ratiti 

 

Allegato 2, sezione 
1 

 
   

I Carni di ungulati domestici: 
Laboratorio di sezionamento – 

CP 

 

Allegato 2, sezione 
2 

 
   

II Carni di pollame e di 
lagomorfi: Macello – SH 

Allegato 2, sezione 
1    
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II Carni di pollame e di 
lagomorfi: Laboratorio di 

sezionamento – CP 

 

Allegato 2, sezione 
2 

 
   

III Carni di selvaggina allevata: 
Macello – SH 

 

Allegato 2, sezione 
1 

 

   

III Carni di selvaggina allevata: 
Laboratorio di sezionamento – 

CP 

 

Allegato 2, sezione 
2 

 
   

IV Carni di selvaggina cacciata: 
Laboratorio di sezionamento – 

CP 

 

Allegato 2, sezione 
2 

 
   

IV Carni di selvaggina cacciata: 
Centro di lavorazione 

selvaggina-GHE 

 

Allegato 2, sezione 
3 

 
   

V Carni macinate, preparazioni 
di carni e carni separate 
meccanicamente: Carni 

macinate – MM 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

V Carni macinate, preparazioni 
di carni e carni separate 

meccanicamente: Preparazioni 
di carni – MP 

 

 

200 

 

400 

 

800 
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V Carni macinate, preparazioni 
di carni e carni separate 

meccanicamente: Carni separate 
Meccanicamente – MSM 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

VI Prodotti a base di carne: 
Impianto di lavorazione – PP 

 

Qualora lo 
stabilimento sia 

riconosciuto anche 
per la sezione 2, 
dell’allegato 2, 
corrisponde la 

tariffa della sezione 
6 e la tariffa della 

sezione 2, 
dell’allegato 2, 

calcolata 
esclusivamente 
sulla base dei 
quantitativi 

commercializzati 
come carne fresca. 

 

200 

 

400 

 

800 

 

VII Molluschi bivalvi vivi: 
Centro di depurazione – PC 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

VII Molluschi bivalvi vivi: 
Centro di spedizione – DC 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

VII Prodotti della pesca: Nave 
officina - FV 

 

Allegato 1, Sezione 
4 

 
   

VII Prodotti della pesca: Nave 
deposito frigorifero – ZV 

 

Allegato 1, Sezione 
4 
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VII Prodotti della pesca: 
Impianti prodotti della pesca 

freschi – FFPP 

 

Allegato 2, Sezione 
5 

 

   

VII Prodotti della pesca: 
Impianto per carni di pesce 
separate meccanicamente – 

MSM 

 

 

200 

 

400 

 

800 

 

VII Prodotti della pesca: 
Impianto di trasformazione – PP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

VII Prodotti della pesca: 
Mercato ittico – WM 

 

Allegato 2, Sezione 
5 

 

   

VII Prodotti della pesca: 
Impianto collettivo delle aste – 

AH 

 

Allegato 2, Sezione 
5 

 
   

IX Latte e prodotti a base di 
latte: Centro di raccolta – CC 

 

Tariffa della 
sezione 6 prevista 
solo se il Centro di 

raccolta – CC è 
autonomo 

 

200 

 

400 

 

800 

 

IX Latte e prodotti a base di 
latte: Centro di 

standardizzazione – PP 

 

Allegato 2, Sezione 
4 

 
   

IX Latte e prodotti a base di 
latte: Trattamento termico – PP 

Allegato 2, Sezione 
4 
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IX Latte e prodotti a base di 
latte: Stabilimento di 
trasformazione – PP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

IX Latte e prodotti a base di 
latte: Stagionatura – PP 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

X Uova e ovo prodotti: Centro 
di imballaggio – EPC 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

X Uova e ovo prodotti: 
Stabilimento produzione uova 

liquide – LEP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

X Uova e ovo prodotti: 
Stabilimento di trasformazione – 

PP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

XI Cosce di rana e lumache: 
Macello – SH 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

XI Cosce di rana e lumache: 
Stabilimento di trasformazione – 

PP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

XII Grassi animali fusi: Centro 
di raccolta – CC 

 

 200 

 

400 

 

800 
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XII Grassi animali fusi: 
Stabilimento di trasformazione – 

PP 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

XIII Stomaci, vesciche e 
intestini trattati: Stabilimento di 

trasformazione – PP 

 

Sono compresi tutti 
gli stabilimenti che 

procedono alla 
lavorazione delle 
trippe mediante 

lavaggio, 
sbiancatura e 
cottura per la 

successiva 
commercializzazio
ne, nonché tutti gli 

stabilimenti che 
procedono alla 

lavorazione delle 
vesciche e delle 
budella per la 
produzione di 

involucri naturali 
per gli insaccati 

 

200 

 

400 

 

800 

 

XIV Gelatine: Centro di raccolta 
(ossa e pelli) – CC 

 

 
200 

 

400 

 

800 

 

XIV Gelatine: Stabilimento di 
trasformazione – PP 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

XV Collagene: Centro di 
raccolta (ossa e pelli) – CC 

 

 200 

 

400 

 

800 
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XV Collagene: Stabilimento di 
trasformazione – PP 

 

 200 

 

400 

 

800 

 

XVI Prodotti altamente raffinati 
– PP 

 

Solfato di 
condroitina 

altamente raffinato, 
acido ialuronico, 
altri prodotti di 

cartilagine 
idrolizzata, 
chitosano, 

glucosamina, 
caglio, colla di 

pesce e 
amminoacidi 

 

200 

 

400 

 

800 

 

             » 

    
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-

zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 
 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 

aventi valore di legge e i regolamenti. 
 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988 n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 12 settembre 1988:  
 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 

Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2 L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo adot-
tato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla mediante 
più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa perio-
dicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, nei 
trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere 
definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazio-
ne e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gennaio 2013:  

 «Art. 31 (   Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di delegazione europea   ). — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro il 
termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato sia già 
scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti legislativi 
di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di recepimento, il 
Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 
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 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato 
dalla legge di delegazione europea. ((Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici)). 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 8. I decreti legisla-
tivi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a materie di competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome sono emanati alle 
condizioni e secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 9. Il 
Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamentari di cui 
al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi di decreti 
legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissio-
ne, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 32 (   Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea    ). — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 
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   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta l’articolo 27 della legge 13 giugno 2025, n. 91, recan-
te «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 
2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 25 giugno 2025:  

  «Art. 27. Delega al Governo per l’adeguamento della normati-
va nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 della 
Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti 
di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti 
alimentari e che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008, e per la de-
terminazione delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di 
materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti (MOCA), di cui 
al regolamento UE 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 marzo 2017:  

 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislati-
vi per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alle disposizioni e ai 
compiti specifici imposti dal regolamento (UE) 2022/1616 della Com-
missione, del 15 settembre 2022. 

  2. Il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi gene-
rali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2021, n. 234, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   semplificare e migliorare le modalità di notifica e di con-
trollo degli impianti di riciclo ai sensi del regolamento (UE) 2022/1616 
e del regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 ottobre 2004; 

   b)   istituire un sistema di banca di dati nazionale, da adegua-
re ai sistemi informatici previsti a livello europeo; 

   c)   determinare tariffe, per l’attività di controllo ufficia-
le, relative a materiali ed oggetti destinati al contatto con gli alimenti 
(MOCA), di cui al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 marzo 2017, ivi comprese le attività necessarie 
alla formazione degli operatori che effettuano i relativi controlli, nonché 
ai compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616; 

   d)   ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle 
disposizioni del regolamento (UE) 2022/1616 mediante la previsione di 
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative 
violazioni; 

   e)   destinare i proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dai decreti legislativi di cui al comma 1 al 
miglioramento e al potenziamento dell’attività di sorveglianza degli im-
pianti di riciclo. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’amministra-
zione interessata provvede agli adempimenti derivanti dall’esercizio 
della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 set-
tembre 2022, relativo ai materiali e agli oggetti di materia plastica rici-
clata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga 
il regolamento (CE) n. 282/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 20 settem-
bre 2022, n. L 243. 

 — Il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per 
la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza ali-
mentare è pubblicato nella G.U.C.E. 1° febbraio 2002, n. L 31. 

 — Il regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 ottobre 2004, riguardante i materiali e gli oggetti desti-
nati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttive 
80/590/CEE e 89/109/CEE è pubblicato nella G.U.U.E. 13 novembre 
2004, n. L 338. 

 — Il regolamento (CE) n. 2023/2006 della Commissione, del 
22 dicembre 2006, sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali 
e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari è 
pubblicato nella G.U.U.E. 29 dicembre 2006, n. L 384. 

 — Il regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione, del 14 gen-
naio 2011, riguardante i materiali e gli oggetti di materia plastica de-
stinati a venire a contatto con i prodotti alimentari è pubblicato nella 
G.U.U.E. 15 gennaio 2011, n. L 12. 

 — Il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, 
(CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 
del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 
96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/
CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) è pubblicato nel-
la G.U.U.E. 7 aprile 2017, n. L 95. 

 — Il regolamento (UE) 2025/351 della Commissione, del 21 feb-
braio 2025, recante modifica del regolamento (UE) n. 10/2011 riguar-
dante i materiali e gli oggetti di materia plastica destinati a venire a con-
tatto con i prodotti alimentari, del regolamento (UE) 2022/1616 relativo 
ai materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire 
a contatto con i prodotti alimentari e che abroga il regolamento (CE) 
n. 282/2008, e del regolamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche 
di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto 
con i prodotti alimentari per quanto riguarda la materia plastica riciclata 
e altre questioni relative al controllo della qualità e alla fabbricazione 
di materiali e oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto 
con i prodotti alimentari è pubblicato nella G.U.U.E. 24 febbraio 2025, 
Serie L. 

 — Il regolamento (UE) 2025/2269 della Commissione, del 12 no-
vembre 2025, che rettifica il regolamento (UE) 2022/1616 per quanto 
riguarda l’etichettatura della plastica riciclata, lo sviluppo di tecnologie 
di riciclaggio e il trasferimento delle autorizzazioni è pubblicato nella 
G.U.U.E. 13 novembre 2025, Serie L. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al si-
stema penale» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 329 del 30 no-
vembre 1981. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982, 
n. 777, recante «Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/893 relativa 
ai materiali e agli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti 
alimentari» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 28 ottobre 
1982. 

 — Il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, recante «Disciplina 
sanzionatoria per le violazioni del regolamento (CE) n. 178/2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa proce-
dure nel settore della sicurezza alimentare» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 118 del 23 maggio 2006. 

 — Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, recante «At-
tuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 
sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel me-
desimo settore» è pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale n. 261 del 9 no-
vembre 2007. 

 — Il decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, il cui titolo è 
modificato dal presente decreto: «   Disciplina sanzionatoria per la 
violazione di disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, 
n. 1895/2005, n. 2023/2006, n. 450/2009 e ai regolamenti (UE) 
n. 10/2011 e 2022/1616, in materia di materiali e oggetti destinati a 
venire a contatto con prodotti alimentari   » è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017. 

 — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27, recante «Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’ar-
ticolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 60 dell’11 marzo 2021:  

 «Art. 2 (   Autorità competenti e altro personale afferente alle au-
torità competenti    ). — 1. Il Ministero della salute, le regioni, le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell’ambito 
delle rispettive competenze, sono le Autorità competenti designate, ai 
sensi dell’articolo 4 del Regolamento, a pianificare, programmare, ese-
guire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività 
ufficiali nonché procedere all’adozione delle azioni esecutive previste 
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dagli articoli 137 e 138 del Regolamento, e ad accertare e contestare le 
relative sanzioni amministrative nei seguenti settori:  

   a)   alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, 
in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzio-
ne di alimenti comprese le norme relative alle indicazioni nutrizionali 
e il loro coinvolgimento nel mantenimento dello stato di salute fornite 
sui prodotti alimentari, anche con riferimento ad alimenti contenenti al-
lergeni e alimenti costituiti, contenenti o derivati da OGM, nonché la 
fabbricazione e l’uso di materiali e oggetti destinati a venire a contatto 
con gli alimenti; 

   b)   mangimi e sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase della 
produzione, della trasformazione, della distribuzione e dell’uso, anche 
con riferimento a mangimi costituiti, contenenti o derivati da OGM; 

   c)   salute animale; 
   d)   sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini 

della prevenzione e della riduzione al minimo dei rischi sanitari per 
l’uomo e per gli animali; 

   e)   benessere degli animali; 
   f)   prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di pro-

dotti fitosanitari, dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad eccezione 
dell’attrezzatura per l’applicazione dei pesticidi. 

 2. Le autorità competenti garantiscono il rispetto di quanto pre-
visto dall’articolo 5 del Regolamento. In particolare, il Ministero della 
salute, le regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Azien-
de sanitarie locali procedono ad uniformare le competenze ed i profili 
professionali del personale, anche in modo da favorirne l’interscambio. 

  3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 
Autorità competente ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento nei se-
guenti settori:  

   a)   alimenti, relativamente alle norme volte a garantire pra-
tiche commerciali leali e a tutelare gli interessi e l’informazione dei 
consumatori, comprese le norme di etichettatura, per i profili privi di 
impatto sulla sicurezza degli alimenti, e per i controlli effettuati a norma 
dell’articolo 89 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 

   b)   mangimi, relativamente alle norme volte a tutelare gli 
aspetti qualitativi e merceologici, compresa l’etichettatura, per i profili 
privi di impatto sulla sicurezza dei mangimi, ma che possono incidere 
sulla correttezza e trasparenza delle transazioni commerciali; 

   c)   misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante; 

   d)   produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici; 
   e)   uso ed etichettatura delle denominazioni di origine protet-

te, delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali 
garantite. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 
organo di collegamento per lo scambio di comunicazioni tra le autorità 
competenti degli Stati membri, ai sensi degli articoli da 102 a 107 del 
Regolamento, nei settori di competenza come individuati nel comma 2. 

 5. Il Ministero della salute, è l’autorità unica, ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 3, lettere   b)   e   d)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
coordinare la collaborazione e i contatti con la Commissione europea e 
gli altri Stati membri in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali nei settori di cui al comma 1. 

 6. Il Ministero della salute, è l’organo di collegamento, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, lettera   c)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 
responsabile di agevolare lo scambio di comunicazioni tra le Autorità 
competenti in relazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
nei settori di cui al comma 1. 

 7. Con riferimento al settore di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)  , il 
Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 4, punto 55) del regolamen-
to (UE) 2016/429, è l’Autorità centrale responsabile dell’organizzazio-
ne e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle altre attività uffi-
ciali per la prevenzione e il controllo delle malattie animali trasmissibili. 

 8. Con riferimento ai settori di cui al comma 1, il Ministero della 
difesa è Autorità competente per i controlli ufficiali e le altre attività di 
controllo ufficiale condotte nelle strutture delle Forze armate, compre-
se quelle connesse alle attività dei contingenti impiegati nelle missioni 
internazionali. Esso può procedere anche a effettuare controlli ufficiali 
negli stabilimenti siti al di fuori delle strutture militari che forniscono 
merce per le Forze Armate, previo coordinamento con l’Azienda sani-
taria locale competente sullo stabilimento oggetto di controllo, la quale 
sarà destinataria anche dell’esito di tali controlli. Restano ferme le com-

petenze e le attribuzioni del servizio sanitario del Corpo della Guardia di 
finanza, come stabilite dall’articolo 64 del decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 69, nelle strutture che si trovano nella disponibilità del mede-
simo corpo. 

 9. Nei settori di cui al comma 1, il Ministero della salute, nel ri-
spetto del riparto costituzionale delle competenze legislative dello Stato, 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, garantisce 
il coordinamento, l’uniformità, l’efficacia e l’efficienza dei controlli uf-
ficiali e delle altre attività ufficiali tra tutte le Autorità competenti sul 
territorio nazionale attraverso l’adozione di piani nazionali di controllo 
pianificati secondo i principi del presente decreto e del Regolamento. 

 10. Il Ministero della salute, in qualità di Autorità competente, 
può avvalersi del Comando carabinieri per la tutela della salute, garan-
tendone il coordinamento delle attività di accertamento con le attività di 
controllo svolte dalle altre Autorità territorialmente competenti. Il per-
sonale afferente al Comando dei carabinieri per la tutela della salute, nel 
caso rilevi la presenza di non conformità nei settori di cui al comma 1 
del presente articolo, informa l’Autorità competente dei provvedimenti 
adottati. 

 11. Al personale delle Autorità competenti di cui al comma 1, 
addetto ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali, è attribuita la 
qualifica di Ufficiale o Agente di Polizia Giudiziaria nei limiti del ser-
vizio cui è destinato e secondo le attribuzioni ad esso conferite. Tale 
personale possiede la qualifica di pubblico ufficiale e può in ogni caso 
richiedere, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica. 

 12. Il personale e le forze di polizia afferenti ad altre Istituzioni 
che, nell’ambito dello svolgimento dei controlli condotti per la propria 
attività istituzionale, sospettino la presenza di non conformità nei set-
tori di cui al comma 1, ne danno tempestiva segnalazione alle Autorità 
competenti. 

 13. L’autorità giudiziaria che, nell’ambito di indagini investiga-
tive o programmi di repressione degli illeciti nelle materie di cui al com-
ma 1, rilevi profili di minaccia alla salute pubblica, informa le autorità 
competenti al fine di contenere il rischio.». 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, recante «Disposi-
zioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera 
  g)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 62 del 13 marzo 2021.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, si vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, si vedano le note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti al regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, si vedano le note 
alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 1 del citato decreto legislativo 10 febbraio 
2017, n. 29, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1 (   Campo di applicazione e definizioni   ). — 1. Il presente 
decreto reca la disciplina sanzionatoria per la violazione degli obblighi 
derivanti dal regolamento (CE) n. 1935/2004 riguardante i materiali e 
gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che 
abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE, di seguito denominato 
«regolamento». 

 2. Il presente decreto reca altresì la disciplina sanzionatoria del 
regolamento (CE) n. 2023/2006 sulle buone pratiche di fabbricazione 
dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti 
alimentari, del    regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 
15 settembre 2022    relativo ai materiali e agli oggetti di plastica riciclata 
destinati al contatto con gli alimenti, del regolamento (CE) n. 450/2009 
concernente i materiali attivi e intelligenti destinati a venire in contatto 
con gli alimenti, del regolamento (CE) n. 10/2011 riguardante i mate-
riali ed oggetti in plastica destinati a venire in contatto con i prodotti 
alimentari, del regolamento (CE) n. 1895/2005 relativo alla restrizione 
dell’uso di alcuni derivati epossidici in materiali e oggetti destinati a 
entrare in contatto con prodotti alimentari e di altre misure specifiche 
emanate ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento. 

 3. Le sanzioni del presente decreto si riferiscono all’oggetto e 
all’ambito di applicazione di cui all’articolo 1 del regolamento e di cui 
agli articoli 1 e 2 del regolamento (CE) n. 2023/2006. 
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 4. Ai fini del presente decreto si assumono le definizioni di 
cui all’articolo 2 del regolamento, all’articolo 3 del regolamento (CE) 
n. 2023/2006, all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 450/2009, all’arti-
colo 2 del    regolamento (UE) 2022/1616   , all’articolo 3 del regolamen-
to (CE) n. 10/2011 e all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1895/2005.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 27 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 6 del citato decreto legislativo 10 febbraio 
2017, n. 29, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6 (   Violazione delle norme sulle buone pratiche di fabbri-
cazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari di cui al regolamento (CE) n. 2023/2006   ). — 1. Per 
consentire la effettuazione di controlli ufficiali conformemente alle di-
sposizioni di cui al    regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 marzo 2017,    gli operatori economici dei 
materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti comu-
nicano all’autorità sanitaria territorialmente competente gli stabilimenti 
che eseguono le attività di cui al regolamento (CE) 2023/2006, ad ec-
cezione degli stabilimenti in cui si svolge esclusivamente l’attività di 
distribuzione al consumatore finale. 

 2. Nel caso in cui l’attività posta in essere dall’operatore eco-
nomico sia soggetta a registrazione o a riconoscimento ai sensi dei re-
golamenti (CE) n. 852/2004 e n. 853/2004 la comunicazione di cui al 
comma 1 è riportata nella medesima segnalazione. 

 3. Gli operatori economici che già operano provvedono 
all’adempimento di cui ai commi 1 e 2 entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto. 

 3  -bis  . Per i produttori artigianali che già operano è prevista la ri-
apertura dei termini di cui al comma 3 per un periodo di centoventi gior-
ni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 4. Gli operatori economici che non adempiono agli obblighi 
previsti ai commi 1, 2 e 3 sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1.500 a euro 9.000. 

 5. L’operatore economico che, in violazione dell’articolo 4, let-
tera   a)  , e dell’articolo 5, del regolamento (CE) n. 2023/2006, omette di 
istituire, attuare e far rispettare un sistema di assicurazione della qualità 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 4.000 a euro 40.000. 

 6. L’operatore economico che, in violazione dell’articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 2023/2006, non istituisce o non mantiene un effi-
cace sistema di controllo della qualità è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 4.000 a euro 
30.000. 

 7. L’operatore economico che, in violazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 2023/2006, non elabora e non 
conserva un’adeguata documentazione su supporto cartaceo o in forma-
to elettronico riguardante le specifiche, le formulazioni e i processi di 
fabbricazione, nonché relativa alle registrazioni delle varie operazioni 
di fabbricazione e ai risultati del sistema di controllo della qualità, che 
siano pertinenti per la conformità e la sicurezza di materiali e oggetti 
finiti, o non mette a disposizione delle autorità competenti, qualora lo 
richiedono, la predetta documentazione, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.500 a 
euro 25.000. 

 8. L’operatore economico che, in violazione dell’articolo 4, let-
tera   b)  , del regolamento (CE) n. 2023/2006, non rispetta le norme spe-
cifiche sulle buone pratiche di fabbricazione, di cui all’allegato del me-
desimo regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da euro 4.000 a euro 40.000.». 

 — Per i riferimenti al regolamento (UE) 2022/1616 della Commis-
sione, del 15 settembre 2022, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 10 feb-
braio 2017, n. 29, si vedano le note all’articolo 1. 

 — Per il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 10 feb-
braio 2017, n. 29, si vedano le note all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legislativo 
10 febbraio 2017, n. 29, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 15 (   Disposizioni finanziarie   ). — 1. Dall’attuazione del 
presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Le attività di cui al presente decreto sono svolte con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 3. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivan-
ti dalle violazioni previste dal presente decreto sono devoluti secondo 
quanto disposto dalle norme regionali in materia.    I proventi derivanti 
dalle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate ai sensi dell’artico-
lo 9 sono destinati al miglioramento e al potenziamento dell’attività di 
sorveglianza degli impianti di riciclo.  

 4. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente decreto legislativo è aggiornata ogni due anni, sulla base delle 
variazioni dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera col-
lettività, rilevato dall’ISTAT, mediante decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute. 

 — Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 6, 13 e 15 del citato decreto le-
gislativo 2 febbraio 2021, n. 32, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 6 (   Tariffe per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali 
dell’Azienda sanitaria locale   ). — 1. Ai sensi dell’articolo 79, paragrafo 
1, del regolamento, l’Azienda sanitaria locale, per i controlli ufficiali ef-
fettuati nei macelli e negli stabilimenti di lavorazione della selvaggina, 
applica su base mensile la tariffa più favorevole all’operatore tra quelle 
previste rispettivamente all’allegato 2, sezioni 1 e 3 del presente decreto 
e quella calcolata su base oraria ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del 
presente decreto. Per il calcolo della tariffa su base oraria, fatto salvo 
quanto previsto all’articolo 8, comma 1 e all’articolo 9, comma 1, del 
presente decreto si fa riferimento alla somma del numero di ore del con-
trollo ufficiale eseguito dalle ore 6,00 alle ore 18,00 per la visita ante 
mortem e l’ispezione post mortem, relativamente all’attività di macella-
zione o di lavorazione della selvaggina, e del numero di ore del control-
lo ufficiale programmato effettuato nell’arco delle 24 ore. Fatto salvo 
quanto previsto all’articolo 8, comma 1, del presente decreto l’operatore 
responsabile dello stabilimento come individuato dall’allegato 2, sezio-
ni 1 e 3 del presente decreto deve concordare con l’Azienda sanitaria 
locale la programmazione delle giornate e degli orari rispettivamente di 
macellazione e di lavorazione della selvaggina, al fine di ottimizzare la 
programmazione dei controlli ufficiali. 

 2. Ai sensi dell’articolo 79, paragrafo 1, del regolamento 
l’Azienda sanitaria locale, per i controlli ufficiali effettuati nei labo-
ratori di sezionamento e negli stabilimenti della produzione di latte e 
della produzione e immissione in commercio dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, comma 1 e 
all’articolo 9, comma 1, del presente decreto, applica su base mensile 
la tariffa più favorevole all’operatore tra quelle individuate dall’allegato 
2 del presente decreto, rispettivamente nelle sezioni 2, 4 e 5 e quella 
calcolata su base oraria ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del presente 
decreto. La tariffa su base oraria, fatto salvo quanto previsto all’artico-
lo 8, comma 1 e all’articolo 9 comma 1, del presente decreto, è riferita 
al numero di ore del controllo ufficiale programmato effettuato nell’arco 
delle 24 ore. 

  3. Per i laboratori di sezionamento annessi ai macelli o ai centri 
di lavorazione della selvaggina, l’Azienda sanitaria locale, fatto salvo 
quanto previsto all’articolo 8, comma 1 e all’articolo 9, comma 1, appli-
ca la tariffa più favorevole all’operatore tra:  

   a)   la tariffa calcolata sommando gli importi ottenuti dalle ta-
riffe di cui all’allegato 2, sezione 2, sommate alle tariffe delle sezioni 1 
e 3 oppure delle sezioni 1 o 3, e 

   b)   la tariffa su base oraria calcolata ai sensi dei commi 1 e 2 
del presente articolo per il controllo ufficiale rispettivamente nel ma-
cello, nel centro di lavorazione della selvaggina e nel laboratorio di 
sezionamento. 

 4. Ai fini del calcolo della tariffa di cui al comma 3, lettera   a)  , 
del presente articolo l’Azienda sanitaria locale calcola la tariffa di cui 
all’allegato 2, sezione 2, sulla base dei quantitativi di carni introdotti da 
altri stabilimenti ed effettivamente sezionati. 
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 5. Qualora in uno stabilimento si effettuino diverse attività di cui 
all’allegato 2, sezioni da 1 a 5, l’Azienda sanitaria locale applica come 
tariffa la somma delle tariffe determinate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 per 
ciascuna sezione. 

 6. L’Azienda sanitaria locale, per i controlli ufficiali effettuati 
sugli stabilimenti elencati nell’allegato 2, sezione 6, tabella A, del pre-
sente decreto che commercializzano all’ingrosso ad altri operatori o ad 
altri stabilimenti - diversi da quello annesso e da quello funzionalmente 
connesso che vende o somministra al consumatore finale - una quantità 
superiore al 50 per cento della propria merce derivante da una o più atti-
vità di cui alla medesima tabella del presente decreto, applica le relative 
tariffe forfettarie annue differenziate in tre fasce di rischio, fatte salve le 
indicazioni previste nella medesima tabella. 

 7. Ai fini dell’applicazione delle tariffe di cui al comma 6, il 
livello di rischio degli stabilimenti definito nella relativa categorizza-
zione regionale deve essere ricondotto dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e Bolzano alle fasce di cui all’allegato 2, sezione 
6, tabella A. 

 8. Le tariffe, determinate in conformità all’articolo 82, paragrafo 
1, lettera   a)  , del regolamento sono applicate a prescindere dall’esecuzio-
ne del controllo ufficiale. 

   9. Nel caso in cui uno stabilimento effettui una o più attività 
registrate o riconosciute o soggette a      comunicazione ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, di     cui 
all’allegato 2, sezione 6, tabella A, l’azienda sanitaria locale applica 
un’unica tariffa corrispondente a quella dell’attività della medesima 
sezione con il livello di rischio maggiore tra      quelli associati alle attività 
svolte nello stabilimento.   

 10. Sono esclusi dal pagamento delle tariffe di cui al comma 6, 
i broker e gli intermediari di commercio con sede diversa da uno sta-
bilimento fisico. Le piattaforme di distribuzione alimenti della grande 
distribuzione organizzata, i depositi conto terzi di alimenti, i depositi 
per attività di commercio all’ingrosso di alimenti e bevande e i cash 
and carry sono comunque assoggettati alle tariffe di cui all’allegato 2, 
sezione 6, tabella A. 

 11. È assoggettato alle tariffe di cui al comma 6 lo stabilimento 
che ha iniziato una o più attività di cui al medesimo comma in data 
antecedente al 1° luglio dell’anno precedente a quello in cui l’operatore 
trasmette l’autodichiarazione di cui all’allegato 4, modulo 6. 

  12. Qualora in uno stabilimento si effettuino sia attività di cui 
all’allegato 2, sezioni da 1 a 5, sia attività di cui all’allegato 2, sezione 
6, tabella A, l’Azienda sanitaria locale applica rispettivamente quanto 
previsto al comma 5, e la pertinente tariffa prevista all’allegato 2, se-
zione 6, tabella A, fatte salve le indicazioni nella medesima tabella A. 
Per gli stabilimenti riconosciuti per l’attività sia dell’allegato 2, sezione 
2 sia dell’allegato 2, sezione 6, tabella A, «VI Prodotti a base di carne:  

 Impianto di lavorazione - PP», la tariffa dell’allegato 2, sezio-
ne 2, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, comma 1, e all’articolo 9, 
comma 1, viene calcolata sulla base delle tonnellate di carne commer-
cializzate come carne fresca anziché sulle tonnellate di carni introdotte; 
non si applica, pertanto, la previsione di cui al comma 2, in relazione 
all’applicazione della tariffa più favorevole all’operatore rispetto alla 
tariffa su base oraria. 

 13. Sono calcolate su base forfettaria ai sensi dell’articolo 82, 
paragrafo 1, lettera   a)    del regolamento, inclusive degli eventuali sopral-
luoghi, le tariffe di cui all’allegato 2, sezione 8 del presente decreto, per 
il riconoscimento condizionato e definitivo, per la registrazione e per i 
relativi aggiornamenti degli stabilimenti dei settori:  

    a)   degli alimenti di cui all’articolo 6, del regolamento (CE) 
n. 852/2004 e di cui all’articolo 148, del regolamento in relazione al 
riconoscimento degli stabilimenti conformemente ai regolamenti (CE) 
n. 852/2004 e (CE) n. 853/2004 nonché per la comunicazione di cui 
all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, 
degli operatori economici dei materiali e oggetti destinati a venire a 
contatto con gli alimenti relativamente agli stabilimenti che eseguono 
le attività di cui al regolamento (CE) 2023/2006, ad eccezione degli 
stabilimenti in cui si svolge esclusivamente l’attività di distribuzione al 
consumatore finale;  

   b)   dei mangimi di cui agli articoli 9 e 10, del regolamento 
(CE) n. 183/2005 e di cui all’articolo 79, paragrafo 2, lettera   b)   del 
regolamento; 

   c)   dei sottoprodotti di cui agli articoli 23 e 24 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009; 

   d)   della sanità animale, limitatamente al riconoscimento con-
dizionato e definitivo degli stabilimenti di cui agli articoli da 94 a 100 e 
da 176 a 184 del regolamento (UE) 2016/429. 

 14. Ove previsto nella tabella di cui all’allegato 2, sezione 8, 
ai sensi dell’articolo 82, paragrafo 1, lettera   b)   , del regolamento, alla 
tariffa forfettaria viene aggiunta la tariffa calcolata su base oraria di cui 
all’articolo 10, comma 2 del presente decreto, qualora il tempo necessa-
rio per il controllo ufficiale ecceda le ore incluse nella tariffa forfettaria, 
in relazione alla tipologia, all’organizzazione e alla capacità gestionale 
dello stabilimento. Le tariffe per gli aggiornamenti della registrazione e 
del riconoscimento non sono dovute nei seguenti casi:  

   a)   sospensione o revoca del riconoscimento; 
   b)   sospensione o cessazione dell’attività di un operatore o sta-

bilimento registrato; 
   c)   variazione della toponomastica; 
   d)   variazione di rappresentate legale di società di capitali. 

 15. La tariffa di cui all’allegato 2, sezione 8, per le autorizzazio-
ni, diverse dai riconoscimenti di cui al comma 13, previste dalle nor-
mative dei settori di cui all’articolo 1, comma 1, è determinata su base 
oraria, ai sensi dell’articolo 10, comma 2. 

 16. Gli importi relativi alle analisi di laboratorio per la ricer-
ca della Trichinella e gli importi delle analisi di laboratorio effettuate 
nell’ambito dell’ispezione post mortem degli animali sottoposti a ma-
cellazione d’urgenza fuori dal macello sono a carico dell’operatore dello 
stabilimento di macellazione o di lavorazione della selvaggina che li 
corrisponde all’Azienda sanitaria locale. 

 Qualora l’operatore dello stabilimento di macellazione o di la-
vorazione della selvaggina allestisca il laboratorio per la ricerca della 
Trichinella all’interno del proprio stabilimento, le spese relative all’al-
lestimento ed alla gestione dello stesso restano a suo carico e nessuna 
riduzione è prevista sulle tariffe per i controlli ufficiali calcolate ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 3 del presente decreto.». 

 «Art. 13 (   Modalità di applicazione e riscossione delle tariffe da 
parte dell’Azienda sanitaria locale   ). — 1. L’Azienda sanitaria locale, 
per gli stabilimenti dell’allegato 2, sezioni 1 e 3, sulla base dei dati pro-
duttivi e delle ore impiegate per il controllo ufficiale presso lo stabili-
mento, comunicati dal veterinario ufficiale rispettivamente con i moduli 
1 e 3 dell’allegato 4, determina mensilmente la tariffa ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 1, dell’articolo 8, comma 1 e dell’articolo 9, comma 1 
ed emette la richiesta di pagamento sulla base delle indicazioni di cui ai 
relativi moduli 1 e 3 dell’allegato 5, con periodicità almeno trimestrale. 

 2. Gli operatori degli stabilimenti di cui all’allegato 2, sezioni 2, 
4 e 5, entro il 15 di ogni mese, comunicano all’Azienda sanitaria locale i 
dati produttivi del mese precedente, utilizzando rispettivamente i modu-
li 2, 4 e 5 dell’allegato 4. L’Azienda sanitaria locale, sulla base dei dati 
produttivi e delle ore impiegate per il controllo ufficiale presso lo stabi-
limento, determina mensilmente la tariffa ai sensi dell’articolo 6, commi 
2, 3, 4 e 12, dell’articolo 8, comma 1, e dell’articolo 9 comma 1 ed 
emette la richiesta di pagamento sulla base delle indicazioni di cui ai re-
lativi moduli 2, 4 e 5 dell’allegato 5, con periodicità almeno trimestrale. 

 3. Gli operatori che effettuano le attività di cui all’allegato 2, se-
zione 6, tabella A, trasmettono all’Azienda sanitaria locale nel mese di 
gennaio di ogni anno, ((e in sede di prima applicazione entro il 30 giu-
gno 2023,)) l’autodichiarazione di cui all’allegato 4, modulo 6, compila-
ta con le informazioni riferite all’anno solare precedente. Qualora negli 
anni successivi all’ultima autodichiarazione resa ai sensi del presente 
decreto non ci fossero variazioni delle informazioni richieste nel modu-
lo 6, non sarà necessaria una nuova autodichiarazione. Sulla base delle 
informazioni acquisite dall’autodichiarazione l’Azienda sanitaria locale 
applica la tariffa relativa alla fascia di appartenenza di cui all’allegato 
2, sezione 6, tabella A riferita all’anno in corso ed emette la richiesta di 
pagamento entro il 31 marzo. Per il primo anno di applicazione delle 
disposizioni del presente decreto, tutti gli operatori di cui all’allegato 2, 
sezione 6, tabella A, sono tenuti alla trasmissione dell’autodichiarazione 
con l’esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’allegato 2 e de-
gli operatori di cui al comma 7 dell’articolo 1 che effettuano produzione 
primaria e operazioni associate, come definite all’articolo 2, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  . L’autodichiarazione di cui al presente comma non 
deve essere trasmessa dagli operatori delle piattaforme di distribuzione 
alimenti della grande distribuzione organizzata, dei depositi conto terzi 
di alimenti, dei depositi per attività di commercio all’ingrosso di ali-
menti e bevande e dei cash and carry ai sensi dell’articolo 6, comma 10. 

 4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, l’Azienda sa-
nitaria locale per i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali di cui 
all’articolo 9, comma 1, emette richiesta di pagamento sulla base del-
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le indicazioni di cui all’allegato 5, modulo 10 del presente decreto. 
L’Azienda sanitaria locale per l’ispezione ante mortem presso l’azienda 
di provenienza di cui all’articolo 9, comma 3, lettera   c)  , emette richiesta 
di pagamento sulla base delle indicazioni di cui all’allegato 5, modulo 6. 

 5. L’Azienda sanitaria locale per l’ispezione ante mortem in caso 
di macellazione d’urgenza al di fuori del macello di cui all’articolo 9, 
comma 5, emette richiesta di pagamento sulla base delle indicazioni di 
cui all’allegato 5, modulo 7. 

 6. L’Azienda sanitaria locale per il riconoscimento condiziona-
to e definitivo e per i relativi aggiornamenti di cui all’articolo 6, com-
ma 13, emette richiesta di pagamento della relativa tariffa forfettaria 
di cui all’allegato 2, sezione 8, all’atto della presentazione dell’istanza 
da parte dell’operatore, sulla base delle indicazioni di cui all’allegato 
5, modulo 8. Qualora, al termine dei procedimenti di cui ai punti 1 e 3 
dell’allegato 2, sezione 8, le ore impiegate eccedano quelle comprese 
nella tariffa forfettaria, l’Azienda sanitaria locale, relativamente alle ore 
aggiuntive, ai sensi dell’articolo 6, comma 14, calcola la tariffa come in-
dicato rispettivamente ai punti 2 e 4 della medesima sezione 8 ed emette 
richiesta di pagamento sulla base delle indicazioni di cui all’allegato 5, 
modulo 10. L’Azienda sanitaria locale per le autorizzazioni, diverse dai 
riconoscimenti, di cui all’articolo 6, comma 15, emette richiesta di pa-
gamento della tariffa di cui all’allegato 2, sezione 8, punto 6, sulla base 
delle indicazioni di cui all’allegato 5, modulo 10. L’Azienda sanitaria 
locale per la registrazione   , inclusa la registrazione conseguente alla 
comunicazione di cui all’articolo 6, comma 1 del decreto legislativo 
10 febbraio 2017, n. 29,    e per i relativi aggiornamenti di cui all’arti-
colo 6, comma 13, verifica il pagamento da parte dell’operatore della 
tariffa forfettaria di cui all’allegato 2, sezione 8, punto 7. 

 7. L’Azienda sanitaria locale, per l’ispezione di cui all’artico-
lo 7, commi 1 e 3, emette richiesta di pagamento sulla base delle indica-
zioni di cui all’allegato 5, modulo 9. 

 8. L’Istituto Superiore di Sanità, per le attività di cui all’artico-
lo 11, comma 1, emette richiesta di pagamento sulla base delle indica-
zioni di cui all’allegato 5, modulo 13. 

 9. Gli importi relativi alle analisi di laboratorio di cui all’artico-
lo 6, comma 16 devono essere aggiunti alla tariffa di cui al comma 1. 

 10. Gli importi relativi alle analisi di laboratorio di cui all’artico-
lo 9, commi 8 e 9, sono corrisposti dall’operatore all’Azienda sanitaria 
locale. 

 11. Gli operatori provvedono al pagamento della tariffa entro 
sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di pagamento. 

 12. Qualora l’importo della richiesta di pagamento sia infe-
riore a 20 euro, è possibile emettere tale richiesta al raggiungimento 
dell’importo di 20 euro entro l’anno di riferimento. Qualora l’importo 
complessivo annuale sia inferiore a 10 euro, la riscossione non viene 
effettuata in quanto antieconomica ai sensi dell’articolo 79, paragrafo 
4 del regolamento. 

 13. Le tariffe dell’allegato 2, sezione 6, non sono restituite 
all’operatore in caso di cessazione dell’attività nel corso dell’anno. Le 
tariffe di cui all’allegato 2, sezione 6, non sono applicate all’operatore 
che subentra nel corso dell’anno solare. 

 14. Le somme relative alle richieste di pagamento emesse 
dall’Azienda sanitaria locale sono rilevate su conti di contabilità ge-
nerale dedicati. Le somme riscosse sono contabilizzate con periodicità 
trimestrale.». 

 «Art. 15 (   Ripartizione delle tariffe riscosse dall’Azienda sa-
nitaria locale   ). — 1. Le tariffe riscosse dall’Azienda sanitaria locale 
sulla base del presente decreto, sono ripartite in relazione al livello di 
compartecipazione ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali come 
indicato nel comma 2. 

  2. Gli introiti derivanti dalla riscossione delle tariffe dell’allega-
to 2, sezioni da 1 a 7, e della tariffa su base oraria di cui all’articolo 10, 
comma 2, ad esclusione delle tariffe delle sezioni 8 e 9, sono destina-
ti e vincolati, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, secondo la seguente 
ripartizione:  

     a)   la quota del 90 per cento alle Aziende sanitarie locali che 
la attribuiscono in proporzione all’attività svolta dalle singole strutture 
organizzative afferenti alle aree dipartimentali di sanità pubblica, sa-
nità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare di cui all’artico-
lo 7  -quater   , comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
per la copertura delle spese correnti e di investimento relative all’otti-
mizzazione e al miglioramento dell’efficacia della programmazione e 
dell’attuazione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali di cui 

al regolamento (UE) 2017/625, nell’ambito dei piani di controllo azien-
dali pluriennali, ivi comprese:    

   1) le attività necessarie alla formazione degli operato-
ri che effettuano i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, nonché 
allo svolgimento dei compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 
2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022;   

   2) le attività connesse alla gestione e al funzionamento, 
nell’ambito del sistema dei controlli ufficiali, della banca dati nazio-
nale, istituita presso il Ministero della salute, denominata “Stabilimenti 
dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti 
e stabilimenti di riciclaggio”;   

   3) la copertura dei costi relativi al fabbisogno del perso-
nale che esegue i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, anche 
su richiesta dell’operatore, in orario compreso tra le ore 18:00 e le 
ore 6:00 e nei giorni festivi;   

   b)   la quota del 3,5 per cento alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e Bolzano per potenziare e migliorare l’efficacia del-
la programmazione e dell’attuazione dei piani di controllo regionali 
pluriennali; 

   c)   la quota del 3,5 per cento agli Istituti zooprofilattici speri-
mentali o altri laboratori ufficiali designati dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e Bolzano, sulla base di quanto stabilito nei piani di 
controllo regionali pluriennali; 

   d)   la quota dell’1 per cento ai laboratori nazionali di riferimen-
to per attività correlate ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali; 

     e)   la quota del 2 per cento è versata ad apposito capitolo 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato e riasse-
gnata al Ministero della salute per la copertura delle spese relative 
al potenziamento e al miglioramento dell’efficacia della programma-
zione e dell’attuazione delle attività di controllo ufficiale e delle altre 
attività ufficiali di competenza degli Uffici del Ministero, ai sensi del 
regolamento (UE) 2017/625, ivi incluse le attività connesse allo svol-
gimento dei compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616 
della Commissione, del 15 settembre 2022, nonché quelle connesse 
all’aggiornamento, al potenziamento e alla manutenzione, nell’ambito 
del sistema dei controlli ufficiali, della banca dati nazionale, istituita 
presso il Ministero della salute, denominata “Stabilimenti dei materiali 
e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti e stabilimenti di 
riciclaggio”.   

 3. Entro la fine del mese successivo al semestre di riferimento, 
l’Azienda sanitaria locale versa agli enti aventi diritto di cui al com-
ma 2, gli importi spettanti a seguito della ripartizione di cui al presente 
articolo. 

 4. In caso di mancato riparto o trasferimento di cui al comma 2, 
da parte dell’Azienda sanitaria locale, la regione o la provincia autono-
ma provvede a diffidare l’Azienda sanitaria locale ad adempiere entro 
trenta giorni, dandone contestuale comunicazione al Ministero della sa-
lute e al Ministero dell’economia e delle finanze; in caso di persistente 
inadempimento, la regione o provincia autonoma nomina un commis-
sario ad acta abilitato ad avvalersi delle strutture dell’Azienda sanitaria 
locale medesima. 

 5. La maggiorazione prevista all’articolo 8, comma 4, non ri-
entra nella ripartizione di cui al presente articolo e deve essere versata 
dall’Azienda sanitaria locale al Ministero della salute. 

 6. L’importo relativo alle analisi di laboratorio riscosso 
dall’Azienda sanitaria locale ai sensi dell’articolo 6, comma 16, dell’ar-
ticolo 7, comma 1, e dell’articolo 9, commi 8 e 9, non rientra nella ri-
partizione di cui al presente articolo. Tale importo deve essere versato 
dall’Azienda sanitaria locale al laboratorio ufficiale al quale è stato in-
viato il campione. 

 7. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano di-
spongono, a livello regionale o di province autonome, l’eventuale ri-
partizione tra regione e province autonome e Azienda sanitaria locale 
delle tariffe riscosse dalle Aziende sanitarie locali ai sensi dell’allegato 
2, sezione 8.».   

  26G00217  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 ottobre 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Zambrone e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Zambrone (Vibo Valentia); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Zambrone (Vibo Valentia) è 
sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Luisa Greco è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Zambrone (Vibo Valentia), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sin-
daco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-

zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate dalla metà più uno dei consiglieri 
con atto unico acquisito, per il tramite di persona all’uopo delegata con 
atto autenticato, al protocollo dell’ente in data 28 settembre 2026, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vibo Valentia, ha proposto lo scioglimen-
to del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai 
sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, 
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 28 settembre 2026. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Zambrone (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria 
Luisa Greco, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di 
Vibo Valentia. 

 Roma, 10 ottobre 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A05675

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 ottobre 2026 .

      Sostituzione del commissario straordinario del consiglio 
comunale di Montello.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 15 maggio 2026, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono stati 
disposti lo scioglimento del consiglio comunale di Mon-
tello (Bergamo) e la nomina di un commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione dell’ente nella persona 
della dott.ssa Beatrice Agata Mariano; 

 Considerato che la dott.ssa Beatrice Agata Mariano 
non può proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il dott. Marcello Oggianu è nominato commissario 
straordinario per la gestione del Comune di Montello 
(Bergamo) in sostituzione della dott.ssa Beatrice Agata 
Mariano, con gli stessi poteri conferiti a quest’ultima. 

 Dato a Roma, addì 15 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con precedente decreto del Presidente della Repubblica in data 
15 maggio 2026 il consiglio comunale di Montello (Bergamo) è stato 
sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un commis-
sario straordinario nella persona della dott.ssa Beatrice Agata Mariano. 

 Considerato che la dott.ssa Beatrice Agata Mariano non può prose-
guire nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di commissa-
rio straordinario presso il Comune di Montello (Bergamo), della dott.ssa 
Beatrice Agata Mariano con il dott. Marcello Oggianu. 

 Roma, 10 ottobre 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A05676

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 ottobre 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bisenti e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Bisenti (Teramo); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate dalla metà 
più uno dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Bisenti (Teramo) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Federico Malavasi è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Bisenti (Teramo), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 19 settembre 2026, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Teramo ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 20 settembre 2026. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Bisenti (Teramo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Federico Malavasi, vice-
prefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Teramo. 

 Roma, 10 ottobre 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A05677  



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 ottobre 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Colli Euganei».    

     IL DIRIGENTE PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato dal regolamento (UE) 
2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposi-
zioni applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: 
schedario viticolo, idoneità tecnico produttiva dei vigneti 
e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come 
modificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025, regi-
strato dalla Corte dei conti il 12 maggio 2025 al n. 737; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 22 dicembre 2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 62 del 16 marzo 2026, recante at-
tuazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, e, in particola-
re, l’art. 61, comma 3, del predetto decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti al n. 170 
in data 13 febbraio 2026, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della sovra-
nità alimentare e dell’ippica prot. n. 98896 del 27 febbra-
io 2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio presso 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste al n. 141 in data 2 marzo 2026, per l’attua-
zione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli 
indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla ge-
stione per l’anno 2026», rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178/2023, così come integrata dalla direttiva del Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
prot. n. 126396 del 16 marzo 2026, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 195 in data 
19 marzo 2026; 

 Vista la direttiva del direttore generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare prot. n. 106153 del 4 mar-
zo 2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio presso 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste al n. 159 in data 6 marzo 2026, con la quale 
sono stati assegnati, ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, gli obiettivi e le 
risorse umane e finanziarie, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro, nonché 
dalla direttiva dipartimentale, sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024 reg. 68, concernente il conferimento, a 
decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre anni, 
dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al 
dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia appartenente 
ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’amministra-
zione, fermo restando il disposto dell’art. 19, comma 8, 
del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024 di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
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del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, registrato dalla Corte dei conti al n. 337 in data 
7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato alla Corte dei conti al n. 999 in data 
4 giugno 2024, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della 
Direzione generale della qualità certificata e tutela indi-
cazioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vi-
tivinicoli e affari generali della direzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 agosto 1969, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Parte prima, n. 281 del 6 novembre 
1969, con il quale è stata riconosciuta la denominazione 
di origine controllata dei vini «Colli Euganei» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 1983, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Parte prima, n. 262 del 23 settembre 
1983, recante modificazioni al disciplinare di produzio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata «Colli 
Euganei»; 

 Visto il decreto del Ministro delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali 10 ottobre 1994, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 253 del 28 ottobre 1994, recante modificazione al di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Euganei»; 

 Visto il decreto del dirigente capo della segreteria del 
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche 
tipiche dei vini 26 settembre 1997, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 237 del 10 ottobre 1997, recante modificazione al 
disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Colli Euganei»; 

 Visto il decreto del direttore generale per la qualità dei 
prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore 1° ot-
tobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 238 del 9 ottobre 
2004, recante modificazione al disciplinare di produzio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata «Colli 
Euganei»; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento delle politiche 
di sviluppo 18 ottobre 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 251 del 27 ottobre 2007, recante modificazioni al regi-
stro nazionale delle varietà di vite e disposizioni per l’uso 
del sinonimo «Tai», della varietà di vite «Tocai friulano», 
nella designazione e presentazione della relativa tipologia 
di vino di talune denominazioni di origine controllata del-
la Regione Veneto, a decorrere dalla campagna vendem-
miale 2007/2008; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità 22 dicembre 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2011 
– Supplemento ordinario n. 6, recante modifica del di-

sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Euganei»; 

 Visto il decreto del direttore generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 295 del 20 dicembre 2011, concer-
nente approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui 
all’art. 118  -quater  , par. 2, del reg. CE n. 1234/2007 e ap-
provazione dei relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro 
alla Commissione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies   , par. 2 
e 3, del reg. CE n. 1234/2007; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 
2014, pubblicato sul sito internet del Ministero, relativo 
a modifica dei disciplinari di produzione dei vini DOP e 
IGP concernente la variazione dell’autorità di controllo o 
dell’organismo di controllo di cui all’art. 90 del reg. UE 
1306/2013, ai sensi dell’art. 10, comma 9 del decreto mi-
nisteriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei 
disciplinari; 

 Visti il provvedimento del dirigente della PQAI IV della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare e dell’ippica prot. n. 0049213 del 4 luglio 2018, 
pubblicato sul sito internet del Ministero, concernente la 
pubblicazione della proposta di modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Colli Euganei», del relativo documento unico 
riepilogativo e la trasmissione alla Commissione UE, e 
la successiva pubblicazione dell’elenco delle modifiche 
ordinarie ai disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP 
per Stato membro, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea, Serie C 225, del 5 luglio 2019 (2019/C 225/06), 
ai sensi dell’art. 61, paragrafo 6, del regolamento delega-
to (UE) 2019/33 della Commissione; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 61, comma 3, del 
decreto ministeriale 22 dicembre 2025, sopra citato, le 
previgenti disposizioni previste dal decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 continuano ad applicarsi alle procedure 
di registrazione, modifica del disciplinare e cancellazione 
delle DOP e IGP dei vini, per le quali la relativa domanda 
è stata presentata al Ministero entro il 31 marzo 2026; 

 Esaminata la documentata domanda presentata in 
data 30 dicembre 2024 dal Consorzio volontario per la 
tutela dei vini Colli Euganei, acquisita ai prot. ingresso 
n. 0678290, 0678291 e 0678296 del 30 dicembre 2024, 
e la successiva integrazione del 22 gennaio 2026, acqui-
sita ai prot. ingresso n. 0030735, 0031009 e 0031010 del 
22 gennaio 2026, intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Colli Euganei», nel rispetto della proce-
dura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini Colli Euganei è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, 
comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è inca-
ricato di svolgere le funzioni previste dall’art. 41, commi 
1 e 4, della predetta legge per la denominazione di origine 
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controllata dei vini «Colli Euganei», in virtù del decreto 
del Capo Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca 4 febbraio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 45 del 24 febbraio 2014, 
e successive modifiche ed integrazioni, da ultimo confer-
mato con decreto del dirigente della PQA I della Direzio-
ne generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare 20 luglio 2026, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 173 del 
28 luglio 2026; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è una modifica ordinaria di cui all’art. 24, para-
grafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, in quanto non 
rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del medesimo 
articolo, e che la stessa comporta, altresì, una modifica 
del documento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto con prot. ingresso n. 0098165 del 3 marzo 2025 e 
prot. ingresso n. 0136317 del 20 marzo 2026; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
28 luglio 2026, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Colli Euganei»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 188 del 14 agosto 2026, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Colli Euganei», che comporta 
altresì una modifica del documento unico, richiesta con la 
sopra citata domanda, conformemente all’art. 4, paragra-
fo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, 
comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra 
citati; 

 Dato atto della comunicazione del 29 settembre 2026 
del Consorzio volontario per la tutela dei vini Colli Euga-
nei, acquisita al prot. ingresso n. 0517248 di pari data, con 
la quale il predetto Consorzio «fermo restando l’entrata in 
vigore del decreto ministeriale di approvazione delle mo-

difiche ordinarie del disciplinare […] a partire dalla cam-
pagna vendemmiale in corso, quale 2026/27, […] Chiede 
la possibilità di rendere retroattive tali disposizioni anche 
per le produzioni ancora detenute in cantina dell’annata 
vendemmiale 2025 e precedenti, fermo restando la condi-
zione che le stesse produzioni rispondano alle condizioni 
tecnico-produttive previste dalle nuove disposizioni e che 
siano state prese in carico e tracciate dagli utilizzatori del-
la denominazione. In particolare tale facoltà è richiesta 
per le seguenti tipologie di Vino Atto a:» Colli Euganei 
Doc Rosso Riserva», «Colli Euganei Doc Cabernet Riser-
va, Colli Euganei Doc Cabernet sauvignon Riserva, Colli 
Euganei Doc Cabernet franc Riserva, Colli Euganei Doc 
Carmènere Riserva» e «Colli Euganei Doc Merlot Riser-
va». Con lo stesso decreto si richiede inoltre la facoltà 
di smaltimento fino ad esaurimento delle scorte delle eti-
chette ancora giacenti alla data del decreto»; 

 Considerato che, in allegato alla sopra citata comunica-
zione del Consorzio volontario per la tutela dei vini Colli 
Euganei, è presente la nota del 28 settembre 2026 dell’or-
ganismo di controllo autorizzato Valoritalia S.r.l., con la 
quale si conferma la possibilità di eseguire le operazioni 
sopra descritte purché le partite risultino regolarmente 
tracciate nei registri telematici; 

 Dato atto della successiva comunicazione del 21 otto-
bre 2026 del Consorzio volontario per la tutela dei vini 
Colli Euganei, acquisita al prot. ingresso n. 0575583 di 
pari data, con la quale si chiede di inserire anche le parti-
te, derivanti dalle campagne vitivinicole 2025/2026 e pre-
cedenti, di vino atto a divenire D.O.C. «Colli Euganei» 
Raboso riserva tra quelle per le quali è possibile applicare 
le disposizioni introdotte dalla presente modifica per la 
tipologia di vino D.O.C. «Colli Euganei» Rosso riserva; 

 Ritenuto in accoglimento delle richieste del Consor-
zio volontario per la tutela dei vini Colli Euganei, sopra 
descritte, di dover prevedere che le disposizioni relative 
alla tipologia di vino D.O.C. «Colli Euganei» Rosso ri-
serva introdotte con la presente modifica possano essere 
applicate anche alle partite, derivanti dalle campagne vi-
tivinicole 2025/2026 e precedenti, di vini atti a divenire 
D.O.C. «Colli Euganei» Rosso riserva, Cabernet riserva, 
Cabernet sauvignon riserva, Cabernet franc riserva, Car-
mènere riserva, Merlot riserva e Raboso riserva, purché 
le relative partite, regolarmente tracciate nei registri tele-
matici, siano in possesso dei requisiti previsti nel discipli-
nare allegato al presente decreto per il vino D.O.C. «Colli 
Euganei» Rosso riserva e ne sia verificata la rispondenza 
da parte del competente organismo di controllo; 

 Ritenuto in accoglimento delle medesime richieste, di 
dover autorizzare lo smaltimento delle giacenze di vini 
già certificati o atti a divenire D.O.C. «Colli Euganei», 
derivanti dalle campagne vitivinicole 2025/2026 e prece-
denti, a condizione che le relative partite siano in pos-
sesso dei requisiti stabiliti, per le pertinenti tipologie, dal 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Euganei» precedentemente vi-
gente, così come da ultimo modificato dal provvedimento 
del dirigente della PQAI IV della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
prot. n. 0049213 del 4 luglio 2018, e che ne sia verifica-
ta la rispondenza da parte del competente organismo di 
controllo; 
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 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta dei vini «Colli 
Euganei», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 188 
del 14 agosto 2026, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Colli Euganei», consolidato 
con la modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente 
articolo, ed il relativo documento unico consolidato mo-
dificato figurano, rispettivamente, negli allegati A e B al 
presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione nel territorio 

nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale a partire dalla campa-
gna vitivinicola 2026/2027, fatto salvo quanto previsto 
dai commi 3 e 4 del presente articolo. 

 3. Le disposizioni relative alla tipologia di vino D.O.C. 
«Colli Euganei» Rosso riserva introdotte con la presen-
te modifica possono essere applicate anche alle partite, 
derivanti dalle campagne vitivinicole 2025/2026 e prece-
denti, di vini atti a divenire D.O.C. «Colli Euganei» Ros-
so riserva, Cabernet riserva, Cabernet sauvignon riserva, 
Cabernet franc riserva, Carmènere riserva, Merlot riserva 
e Raboso riserva, purché le relative partite, regolarmen-
te tracciate nei registri telematici, siano in possesso dei 
requisiti previsti nel disciplinare allegato al presente de-

creto per il vino D.O.C. «Colli Euganei» Rosso riserva e 
ne sia verificata la rispondenza da parte del competente 
organismo di controllo. 

 4. È autorizzato lo smaltimento delle giacenze di vini 
già certificati o atti a divenire D.O.C. «Colli Euganei», 
derivanti dalle campagne vitivinicole 2025/2026 e prece-
denti, a condizione che le relative partite siano in pos-
sesso dei requisiti stabiliti, per le pertinenti tipologie, dal 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Euganei» precedentemente vi-
gente, così come da ultimo modificato dal provvedimento 
del dirigente della PQAI IV della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
prot. n. 0049213 del 4 luglio 2018, e che ne sia verifica-
ta la rispondenza da parte del competente organismo di 
controllo.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea ed 

applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione di approvazione della modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo ed il documento unico 
consolidato modificato sono pubblicati dalla Commissio-
ne europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Aggiornamento codici SIAN    

     1. L’elenco dei codici previsto dall’art. 7, comma 3, del 
decreto ministeriale 25 febbraio 2022, richiamato nelle 
premesse, è aggiornato in relazione alla modifica del di-
sciplinare di cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 5.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta dei vini «Colli Euganei» consolidato con 
la modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente arti-
colo è pubblicato nella sezione «Qualità» – «Vini DOP e 
IGP» del sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste - https://www.masaf.
gov.it 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 21 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «COLLI EUGANEI» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Colli Euganei» è ri-
servata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione, di seguito indicati:  

  Categoria (1) Vino:  
 Bianco; 
 Rosso; 
 Rosso riserva; 
 Garganega; 
 Tai; 
 Sauvignon; 
 Pinot bianco; 
 Chardonnay; 
 Manzoni bianco; 
 Merlot (anche novello); 
 Cabernet; 
 Cabernet Sauvignon; 
 Cabernet franc; 
 Carmenère; 
 Raboso; 
 Moscato. 

  Categorie (4) Vino spumante e (5) Vino spumante di qualità:  
 Bianco spumante; 
 Pinello spumante. 

  Categorie (4) Vino spumante, (5) Vino spumante di qualità e (6) 
Vino spumante di qualità del tipo aromatico:  

 Serprino spumante, anche con il riferimento «sui lieviti»; 
 Moscato spumante. 

  Categoria (8) Vino frizzante:  
 Pinello frizzante; 
 Serprino frizzante, anche con il riferimento «sui lieviti». 

 Art. 2. 

  Base ampelografica dei vigneti  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Colli Euganei» 
con uno dei seguenti riferimenti:  

 Garganega, 
 Serprino (sinonimo del vitigno Glera), 
 Tai, 
 Sauvignon, 
 Pinot bianco, 
 Chardonnay, 
 Manzoni bianco, 

 Pinello (da uve Pinella), 
 Merlot, 
 Cabernet (da Cabernet franc e/o Cabernet Sauvignon e/o 

Carmenère), 
 Cabernet Sauvignon, 
 Cabernet franc, 
 Carmenère, 
 Raboso (da Raboso veronese e/o Raboso Piave), 

 devono essere ottenuti da uve provenienti dai corrispondenti viti-
gni per almeno l’85%. Possono concorrere, fino a un massimo del 15%, 
le uve di altri vitigni di colore analogo presenti nei vigneti in ambito 
aziendale, purché idonei alla coltivazione nella Provincia di Padova. 

 2. Il vino a denominazione di origine controllata «Colli Euganei» 
Moscato (da Moscato bianco), deve essere ottenuto da uve provenienti 
dal corrispondente vitigno per almeno il 90%. Possono concorrere, fino 
a un massimo del 10%, le uve di altri vitigni aromatici di colore analogo, 
presenti nei vigneti in ambito aziendale, purché idonei alla coltivazione 
nella Provincia di Padova. 

  3. Il vino a denominazione di origine controllata «Colli Euganei» 
bianco è ottenuto dalle uve, dai mosti e dai vini delle seguenti varietà, 
provenienti dai vigneti di ambito aziendale, idonei alla produzione dei 
vini di cui all’art. 1, nella seguente composizione:  

 Garganega per almeno il 30%, 
 Tai e/o Sauvignon per almeno il 30%, 
 Moscato bianco e/o Moscato giallo dal 5 al 10%, 
 altre varietà a bacca bianca congiuntamente o disgiuntamente, 

elencate al precedente comma 1, fino a un massimo del 30%. 
 4. Il vino a denominazione di origine controllata «Colli Euganei» 

rosso, anche riserva, è ottenuto dalle uve, dai mosti e dai vini delle va-
rietà Merlot e/o Cabernet Sauvignon e/o Cabernet franc e/o Carmenère, 
provenienti dai vigneti di ambito aziendale, idonei alla produzione dei 
vini di cui all’art. 1. Possono concorrere alla produzione del predetto 
vino le uve, i mosti e i vini delle varietà Raboso Piave e/o Raboso Vero-
nese fino ad un massimo del 10%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione dei vini «Colli Euganei» comprende per 
intero il territorio amministrativo dei Comuni di Arquà Petrarca, Galzi-
gnano Terme, Torreglia ed in parte quello dei Comuni di Abano Terme, 
Montegrotto Terme, Battaglia Terme, Due Carrare, Monselice, Baone, 
Este, Cinto Euganeo, Lozzo Atestino, Vò, Rovolon, Cervarese S. Croce, 
Teolo, Selvazzano Dentro, tutti in Provincia di Padova. 

 Tale zona è così delimitata: partendo da nord, dal confine tra i Co-
muni di Rovolon e Cervarese S. Croce, nel punto in cui essa attraversa 
lo scolo Fossona, si procede verso sud e percorrendo il confine tra i due 
comuni si raggiunge la località Papafava in quel di Frassanelle. Discen-
dendo lungo il suddetto confine si raggiunge la strada comunale Fras-
sanelle-Montemerlo e seguendo la stessa, con andamento verso est, si 
arriva al centro di Montemerlo. Da Montemerlo si raggiunge, attraverso 
la strada comunale, la località Bresseo e da questa, percorrendo verso 
est la provinciale dei Colli (Padova-Teolo), si prosegue ancora verso est 
fino ad incontrare lo scolo Pogese che l’attraversa. Si segue quindi detto 
scolo verso sud-est, si continua con il rio Caldo fino a raggiungere lo 
scolo Rialto in Comune di Montegrotto Terme. Passa ad ovest del cen-
tro storico di Montegrotto, volge verso est per raggiungere la Stazione 
di Montegrotto e proseguendo sempre verso est si raggiunge la statale 
n. 16 in località Mezzavia. Riprende poi verso sud lungo la predetta sta-
tale per circa 3 Km procede quindi verso sud-est lungo lo scolo che dalla 
statale n. 16 va nei pressi della Boaria Dal Martello. Riprende verso sud 
lungo il fosso Comuna attraverso la strada Mincana lungo la carreggiata 
Pistorello, continua lungo lo scolo Pistorello sino a raggiungere la strada 
Bassette e poi verso ovest lo scolo Chiodare prosegue lungo questo sino 
al ponte omonimo e raggiunge la statale n. 16 in prossimità del centro 
di Battaglia Terme. Continua verso sud-ovest per raggiungere il centro 
di Battaglia Terme. Da questo punto, seguendo lungo la statale n. 16, si 
raggiunge il confine di Monselice in località Rivella. Si continua lungo 
la statale n. 16, si gira attorno alla rocca fino a raggiungere, attraverso 
la nuova circonvallazione di Monselice, la statale n. 10 percorrendo la 
quale si arriva fino alla località Motta di Este. Si procede lungo il canale 
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Bisatto (canale di Este) e seguendo il medesimo si attraversa il centro 
di Este, si procede oltre fino a raggiungere il ponte di Lozzo Atestino 
nei pressi di Villa Corer. Indi, ripiegando verso sud e girando attorno 
al monte di Lozzo, si segue il canaletto di Valbona (o di Lozzo) fino a 
raggiungere la località castello Albrizzi. 

 Da castello Albrizzi si passa sulla strada comunale che porta alla 
chiesa di Valbona e quindi attraverso la strada pedemontana si raggiun-
ge nuovamente il canale Bisatto all’altezza di Casa Ongaro. Seguendo 
sempre il canale Bisatto, con andamento verso est, si arriva alla località 
Mottosella, da questa, procedendo verso nord-est, si salta alla Boaria 
Bezzolato passando quindi sulla strada comunale Lozzo Atestino-Vò di 
Sotto (che corre parallela allo scolo Canaletto), la si percorre per un 
tratto di quasi due chilometri fino a giungere alla strada provinciale Cro-
sara Boccon-Vò di Sotto, attraverso la quale, direttamente verso ovest, 
si raggiunge il ponte sul canale Bisatto. Si procede lungo lo stesso per 
circa 2 chilometri fino a raggiungere lo scolo consorziale «Condotto» 
che si ricongiunge a nord allo scolo Canaletto. 

 Si procede lungo lo stesso fino a raggiungere il confine con la Pro-
vincia di Vicenza in prossimità della località San Vito di Lovertino e, 
proseguendo verso est, fino ad incontrare lo scolo Fossona (o Nina). 

 Da questo punto si segue il confine con la Provincia di Vicenza lun-
go il corso dello scolo Canaletto fino a che quest’ultimo si incontra con 
lo scolo Bandizzà Abbandonata. Si segue quindi lo scolo Bandizzà fino 
all’incrocio con lo scolo Comuna in località ponte Canale e quest’ultimo 
fino alla «Botte» sullo scolo Fossona in prossimità di ponte Tezze, e 
procedendo oltre si attraversa il centro di Bastia fino ad arrivare, dopo 
oltre tre chilometri, al confine tra Rovolon e Cervarese S. Croce, punto 
di partenza. 

 Al comprensorio così delimitato deve aggiungersi la località Mon-
tecchia in Comune di Selvazzano Dentro, così delimitata: partendo da 
Montecchia segue la strada verso sud-ovest fino a raggiungere, dopo 
circa 500 metri, quella che incrocia la strada (SP 89) per Padova all’al-
tezza del Km 9,300, segue tale strada verso sud-est e circa 120 metri 
prima di giungere al detto incrocio, segue la scolina alberata in direzione 
nord-est all’altezza di v.le Emo prosegue per il sentiero che in direzione 
nord-ovest raggiunge Montecchia da dove è iniziata la delimitazione. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura, rese e caratteristiche qualitative delle uve  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini «Colli Euganei», devono essere quelle tradizionali 
della zona e, comunque, atte a conferire alle uve ed ai vini le specifiche 
caratteristiche di qualità. 

 2. Sono, pertanto, da considerarsi iscrivibili allo schedario vitivi-
nicolo di cui alla presente denominazione unicamente i vigneti posti in 
zona collinare e pedecollinare, con esposizione idonea e siti in terreni 
sia vulcanici sia organici rimescolati, con esclusione dei terreni umidi di 
piano e in particolare di quelli torbosi e vallivi. (I dettagli foto interpre-
tativi sono depositati presso la Regione Veneto- Direzione Produzioni 
Agroalimentari). 

 3. I sesti d’impianto, le forme di allevamento e i sistemi di potatura 
devono essere a controspalliera e tali da permettere l’ottenimento della 
qualità ottimale delle uve e dei vini. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura; è, tuttavia, ammessa l’irriga-
zione di soccorso. 

  5. La produzione massima di uva per ettaro in coltura specializzata 
delle varietà di viti destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1 e i 
rispettivi titoli alcolometrici volumici naturali minimi sono i seguenti:  

 Vitigno  Prod. max  uva/
ha Tonn. 

 Titolo alc.  vol. nat. 
minimo % 

 Serprino (Glera)  15  9,00 
 Chardonnay  12  10,50 
 Moscato bianco  13  9,50  
 *Moscato giallo  13  9,50  
 Pinella  12  9,50 
 Pinot bianco  12  10,50 

 Tai  12  10,50 
 Cabernet franc  12  11,00 
 Cabernet Sauvignon  12  11,00 
 Merlot  13  11,00 
 Carmenère  12  11,00 
 Raboso (R. Veronese e/o 
R. Piave)  14  10,50 

 Sauvignon  11  10,00 
 Manzoni bianco  12  10,50 
 Garganega  13  10,00 

   
 * varietà atte a produrre la tipologia bianco 

 6. Per la produzione massima ad ettaro e il titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo delle uve destinate alla produzione dei vini 
della tipologia «bianco» (nelle diverse versioni), si fa riferimento ai li-
miti stabiliti per ciascuna varietà che la compongono, fatto salvo quanto 
previsto al comma 12 del presente articolo. 

 7. Le uve destinate alla produzione dei vini della tipologia «rosso» 
devono avere una resa massima per ettaro pari a 12 tonnellate ed un ti-
tolo alcolometrico volumico naturale minimo dell’11,00% vol.; mentre 
le uve destinate alla produzione della tipologia «rosso riserva» devono 
avere una resa massima per ettaro pari a 9 tonnellate ed un titolo alcolo-
metrico volumico naturale minimo del 12,00% vol. 

 8. Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti, da desti-
nare alla produzione dei vini della denominazione di origine controllata 
«Colli Euganei», devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermoi restan-
do i limiti di resia uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 9. I vigneti realizzati a partire dalla campagna vitivinicola 
2010/2011 devono avere un numero minimo di 3.500 viti per ettaro, con 
esclusione della varietà Glera per la quale il numero minimo di ceppi è 
di 2.800. 

 10. La Regione Veneto, su richiesta motivata del Consorzio di tute-
la e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative 
e le organizzazioni professionali della regione, può, con proprio prov-
vedimento, stabilire di ridurre i quantitativi di uva per ettaro rivendica-
bile rispetto a quelli sopra fissati, dandone immediata comunicazione 
al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 11. I rimanenti quantitativi, fino al raggiungimento del limite mas-
simo previsto dal comma 5 del presente articolo, sono presi in carico 
per la produzione di vino da destinarsi ad altra denominazione come 
previsto dalla normativa vigente. 

 12. Le uve destinate alla produzione delle tipologie «spumante» 
possono avere un titolo alcolometrico volumico naturale minimo del 
9,00%, purché la destinazione delle uve alla spumantizzazione venga 
espressamente indicata nei documenti ufficiali di cantina. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione e invecchiamento  

 1. Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento 
e l’affinamento laddove obbligatori e le operazioni di preparazione del 
vino spumante e frizzante, ossia le pratiche enologiche per la presa di 
spuma e la stabilizzazione, la dolcificazione, ove ammessa, devono aver 
luogo all’interno della zona di produzione delimitata nell’art. 3. 

 2. Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, 
è consentito che tali operazioni siano effettuate nell’intero territorio dei 
comuni anche se soltanto in parte compresi nella zona delimitata e nei 
comuni di Conselve, Solesino e Albignasego. 

 3. La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 
70% per tutti i vini. Qualora la resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, 
ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione d’origine. 
Oltre detto limite invece decade il diritto alla denominazione d’origine 
controllata per tutta la partita. 

 4. La denominazione di origine controllata «Colli Euganei», nelle 
tipologie bianco, Moscato, Serprino e Pinello, è utilizzata per designare 
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i vini spumanti naturali ottenuti con mosti e vini che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare, in ottempe-
ranza alle norme sulla preparazione degli spumanti. L’elaborazione 
dei predetti vini spumanti è effettuata mediante fermentazione in au-
toclave («metodo Martinotti o Charmat») oppure in bottiglia («metodo 
classico»). 

 5. La denominazione di origine controllata «Colli Euganei», nelle 
tipologie Pinello e Serprino, è utilizzata per designare i corrispondenti 
vini frizzanti naturali ottenuti con mosti e vini che rispondono alle con-
dizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare, in ottemperanza 
alle specifiche norme nazionali e dell’Unione. 

 6. I vini a denominazione di origine controllata «Colli Euganei», 
nelle tipologie Serprino frizzante e spumante, con il riferimento «sui 
lieviti», sono ottenuti per fermentazione in bottiglia senza separazione 
dei residui di fermentazione. Tali tipologie sono ottenute con vini di una 
sola vendemmia e con la fermentazione in bottiglia da avviare non pri-
ma del 1° gennaio successivo alla raccolta delle uve. All’atto dell’avvio 
della fermentazione in bottiglia, la partita non deve avere una sovrap-
pressione superiore a 0,5 bar. 

 Il vino a denominazione di origine controllata «Colli Euganei», 
nella tipologia Serprino spumante con il riferimento «sui lieviti», deve 
essere immesso al consumo decorsi almeno novanta giorni di fermenta-
zione e di permanenza sulle fecce dell’intera partita. 

 Il vino a denominazione di origine controllata «Colli Euganei», 
nella tipologia Serprino frizzante con il riferimento «sui lieviti», deve 
essere immesso al consumo decorsi almeno trenta giorni di fermentazio-
ne e di permanenza sulle fecce dell’intera partita. 

 7. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione dei vini di 
cui all’art. 1, seguiti dalla specificazione del vitigno, è consentito l’as-
semblaggio con mosti o vini, anche di annate diverse, ottenuti da uve, 
a bacca di colore analogo, di vitigni idonei alla coltivazione nella Pro-
vincia di Padova, a condizione che il vigneto, dal quale provengano le 
uve del vitigno che designa la tipologia impiegate nella vinificazione, 
sia coltivato in purezza varietale o, comunque, che la presenza di uve 
delle varietà complementari non superi complessivamente la percentua-
le del 15%. Tali vigneti, aventi le caratteristiche di cui all’art. 4, devono 
essere ubicati all’interno dell’area di produzione di cui all’art. 3 e ido-
nei a essere iscritti nello schedario viticolo per la denominazione «Colli 
Euganei». 

 8. I vini a denominazione di origine controllata «Colli Euganei», 
nella tipologia rosso riserva, devono essere sottoposti ad un affinamento 
di almeno 24 mesi a decorrere dal 1° novembre dell’anno di produzione 
delle uve. 

 9. Il vino «Colli Euganei» Merlot può essere elaborato nella tipolo-
gia «novello», secondo la pertinente normativa. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche dei vini al consumo  

  1. I vini «Colli Euganei» all’atto dell’immissione al consumo, de-
vono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  Bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: vinoso con gradevole profumo caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, armonico, pieno, sapido, 

vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00 % vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 

  Bianco spumante:  
 spuma: evanescente; 
 colore: giallo paglierino; 
 odore: caratteristico talvolta con sentore di lievito; 
 sapore: da brut nature a dry, sapido, vellutato caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Serprino frizzante:  
 spuma: evanescente; 

 colore: giallo paglierino; 
 odore: fruttato, delicato; 
 sapore: da secco ad amabile, fresco, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0g/l; 

  Serprino frizzante con il riferimento «sui lieviti»:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile pre-

senza di velatura; 
 spuma: persistente; 
 odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sen-

tori di crosta di pane; 
 sapore: secco, fresco, con retrogusto fruttato con possibili 

sentori di crosta di pane, a volte 
 amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Serprino spumante:  
 spuma: persistente; 
 colore: giallo paglierino; 
 odore: fruttato e delicato; 
 sapore: da brut nature a dry, fresco, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Serprino spumante con il riferimento «sui lieviti»:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile pre-

senza di velatura; 
 odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sen-

tori di crosta di pane e lievito; 
 sapore: brut nature, armonico, con retrogusto fruttato con pos-

sibili sentori di crosta di pane e lievito, a volte amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Tai:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato gradevole, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, armonico, fresco caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo.: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Chardonnay:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: gradevole, caratteristico, delicato; 
 sapore: da secco ad abboccato, fruttato, caratteristico, 

armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Moscato:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: da secco a dolce, intenso caratteristico; nella versione 

dolce il residuo zuccherino non deve essere inferiore a 50,00 g/l con 
titolo alcolometrico svolto minimo del 4,50% vol; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5, 0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 
 pressione: nella versione dolce CO   2    fino a 2,50 bar. 

  Moscato spumante:  
 spuma: persistente, elegante; 
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 colore: giallo paglierino, intenso; 
 odore: intenso e caratteristico; 
 sapore: dolce, intenso caratteristico; il residuo zuccherino non 

deve essere inferiore a 50,00 g/l con titolo alcolometrico svolto minimo 
del 5,50% vol; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Pinello spumante:  
 spuma: persistente; 
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato e caratteristico; 
 sapore: da brut nature a dry, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Pinello frizzante:  
 spuma: evanescente; 
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato caratteristico; 
 sapore: da secco ad amabile fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Garganega:  
 colore: giallo paglierino con riflessi talvolta dorati; 
 odore: delicato e caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, di medio corpo armonico, 

sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Sauvignon:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, fresco armonico, sapido, 

elegante; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Manzoni bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: delicato, gradevole, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, fresco, armonico e persistente; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Pinot bianco:  
 colore: giallo paglierino chiaro talvolta con riflessi verdognoli; 
 odore: delicato, gradevole, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, fresco, sapido armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  Raboso:  
 colore: rosso rubino con riflessi violacei; rosso intenso con 

riflessi purpurei talvolta granati con l’invecchiamento; 
 odore: fruttato, gradevole e persistente; 
 sapore: da secco ad abboccato, sapido, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Rosso:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: vinoso, talvolta erbaceo, caratteristico; 
 sapore: secco, sapido, a volte leggermente tannico con retro-

gusto erbaceo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l; 
 zuccheri residui: massimo 6 g/l. 

  Rosso riserva:  
 colore: da rosso rubino più o meno intenso a granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso a volte leggermente erbaceo, caratteristico; 
 sapore: secco, sapido, persistente e di corpo vellutato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l 
 zuccheri residui: massimo 6 g/l. 

  Cabernet:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei, talvolta granati con 

l’invecchiamento; 
 odore: gradevole, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato, pieno, con retrogusto legger-

mente erbaceo e persistente; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Cabernet franc:  
 colore: rosso intenso con riflessi violacei; 
 odore: intenso leggermente erbaceo talvolta con sentori di 

frutta rossa; 
 sapore: da secco ad abboccato, di corpo, caratteristico e 

persis  t  ente; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Carmenère:  
 colore: rosso rubino intenso con riflessi violacei; 
 odore: intenso erbaceo; 
 sapore: da secco ad abboccato morbido, equilibrato, 

caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,00 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  Cabernet Sauvignon:  
 colore: rosso rubino intenso con riflessi violacei; 
 odore: intenso caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato di buona struttura, armonico, 

intenso, pieno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,00 g/l ; 
 estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

  Merlot:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso con riflessi violacei; 
 odore: gradevole, caratteristico; 
 sapore: da secco ad abboccato morbido, armonico, di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Merlot novello:  
 colore: rosso rubino; 
 odore: fragrante, caratteristico 
 sapore: morbido, armonico e vellutato; 
 zuccheri riduttori residui: massimo 10,0 g/l; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

 2. In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il 
sapore dei vini può rilevare sentore di legno. 

 Art. 7. 

  Etichettatura e presentazione  

 1. Alla denominazione di origine controllata «Colli Euganei» è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste 
nel presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi    extra,    fine, scelto, 
selezionato e simili. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 2. Sulle bottiglie e altri recipienti contenenti i vini «Colli Euganei», 
di cui al presente disciplinare, a eccezione delle tipologie spumante e 
frizzante deve figurare l’indicazione dell’annata di produzione. 

 3. Per i vini «Colli Euganei» Serprino frizzante e «Colli Euganei» 
Serprino spumante è consentito riportare l’indicazione della tipologia 
anche nel modo seguente: «Serprino dei Colli Euganei», che deve figu-
rare in caratteri di dimensioni uguali. 

 4. I vini «Colli Euganei» Serprino frizzante e «Colli Euganei» 
Serprino spumante, ottenuti per fermentazione in bottiglia senza sepa-
razione dei residui di fermentazione, devono riportare in etichetta il ri-
ferimento «sui lieviti». 

 5. Per i vini «Colli Euganei» rosso, rosso riserva e con la speci-
ficazione di vitigno è fatto obbligo che il nome della denominazione 
«Colli Euganei» figuri con caratteri di dimensione almeno doppi rispet-
to a quelli usati per l’indicazione della tipologia rosso e/o della specifi-
cazione di vitigno. 

  6. Nell’etichettatura e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Colli Euganei», per le tipologie Cabernet, Caber-
net franc, Carmenère, Cabernet Sauvignon, Merlot e Raboso, è fatto 
obbligo di indicare il nome della denominazione di origine, l’espres-
sione «denominazione di origine protetta» o, in alternativa, le menzio-
ni tradizionali italiane «denominazione di origine controllata» oppure 
«D.O.C.», ed il nome della corrispondente tipologia, nel rispetto del 
seguente ordine, dall’alto verso il basso:  

 «Colli Euganei»; 
 «denominazione di origine controllata» oppure «denominazione 

di origine protetta»; 
 o, in alternativa ai primi due trattini, «Colli Euganei D.O.C.»; 
 e, a seconda dei casi, «Cabernet», «Cabernet franc», «Carmenè-

re», «Cabernet Sauvignon», «Merlot» o «Raboso». 
 7. Nell’ipotesi prevista dal comma 6 del presente articolo, i carat-

teri del nome della tipologia (Cabernet, Cabernet franc, Carmenère, Ca-
bernet Sauvignon, Merlot o Raboso) devono avere un’altezza massima 
pari alla metà di quella dei caratteri che compongono la denominazione 
«Colli Euganei» e devono avere lo stesso font (tipo di carattere), stile 
grafico, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica e figurare 
su uno sfondo uniforme. 

 8. Per il vino «Colli Euganei» rosso nella versione riserva in eti-
chetta può essere omesso il riferimento al colore. 

 9. Per il vino «Colli Euganei» novello in etichetta è omesso il rife-
rimento al nome del vitigno Merlot. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. I vini di cui all’art. 1, ai fini dell’immissione al consumo, devono 
utilizzare fino a litri 9 unicamente bottiglie di vetro consone ai caratteri 
di pregio. 

 2. Inoltre, per i vini «Colli Euganei» (categoria vino), ad esclusione 
delle tipologie «rosso» e «rosso riserva», è consentito l’uso di recipienti 
di altri materiali idonei a venire in contatto con gli alimenti, delle capa-
cità nominali previste dalla normativa. 

 3. In occasione di particolari eventi espositivi o promozionali, è 
consentito l’utilizzo di contenitori tradizionali della capacità superiore 
a litri 9. 

 4. La tipologia Moscato nella versione dolce deve essere imbotti-
gliata unicamente in bottiglia tipo Borgognotta (Borgognona). 

 5. Per i vini di cui all’art. 1 sono ammesse tutte le chiusure con-
sentite dalla normativa, ad esclusione del tappo a corona. In deroga a 
quanto previsto dal periodo precedente del presente comma, il tappo a 
corona è ammesso per la sola tipologia Serprino frizzante con il riferi-
mento «sui lieviti». 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
  Fattori naturali rilevanti per il legame:  
 La zona di produzione della denominazione ricade nei Colli Euga-

nei che sono colline di origine vulcanica con forma tipicamente coni-
ca, che si elevano in gruppo nella pianura padana nei pressi delle città 
termali di Abano Terme, Montegrotto Terme, in Provincia di Padova, 
all’interno del Parco dei Colli Euganei, isola naturalistica riconosciuta 
dalla Regione Veneto di quasi 19.000 ha. L’altitudine alla quale si tro-
vano la maggior parte dei vigneti varia da 50-300 metri slm arrivando 
fino a sfiorare i 400. 

 Il clima dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni 
termiche quasi mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone 
escursioni termiche fra il giorno e la notte. Nelle giornate limpide e nelle 
prime ore del mattino è frequente il fenomeno dell’inversione termica, 
per cui le zone collinari godono di una temperatura superiore rispetto 
alla pianura. Per queste peculiarità la zona, rinomata e ricercata dai tu-
risti, è ideale per la coltivazione della vite. La piovosità media annuale 
oscilla tra i 700 e i 900 mm con due punte massime, in primavera e 
autunno. L’umidità relativa è variabile tra la pianura e la collina, dove 
i valori sono notevolmente inferiori; i venti prevalenti provengono da 
NNE, NE e N con velocità e frequenze basse. 

 La giacitura dei terreni coltivati a vite è situata prevalentemente 
in pendii e declivi che consentono il deflusso delle acque evitando i 
ristagni. La zona, per la maggior parte collinare, consente ai produttori 
di scegliere per ogni tipologia di vitigno, le esposizioni e le giaciture più 
idonee a far risaltare le qualità specifiche; infatti, a seconda dell’esposi-
zione «più o meno fresca», la scelta enologica cambia passando da uve 
destinate a vini bianchi, a base spumante o a uve per vini, sia bianchi 
che rossi, giovani e fruttati nei terreni ad esposizione prevalentemente a 
nord, ad uve per ottenere vini più strutturati e riserve per i versanti a sud. 

 I suoli sono originati dalla disgregazione delle rocce vulcaniche, 
presentano un buon scheletro, sono ben drenati e ricchi di minerali e 
microelementi. A seconda del livello di disgregazione delle rocce vulca-
niche nei millenni, nelle diverse zone dei Colli, emergono tipologie di 
suoli differenziati: vulcaniti (rioliti trachiti, basalti, tufi basaltici), rocce 
sedimentarie (biancone, scaglia rossa e marna), alluvioni (conoidi di de-
iezione, fondovalle alluvionale). 

 La combinazione tra natura del terreno e fattori climatici fanno dei 
Colli Euganei un territorio altamente vocato alla produzione di vini di 
pregio. 

  Fattori umani rilevanti per il legame:  
 La presenza più antica della vite e del vino nella zona dei Colli 

Euganei è testimoniata da reperti archeologici in terracotta, ciotole e 
coppe legati al consumo del vino, risalenti della civiltà preromana (VII – 
VI secolo a.C). In epoca romana la diffusa presenza della vite in ambito 
padovano è citata da diversi storici latini. 

 Tra il IX e il X secolo sono testimoniate le coltivazioni della vite 
in molti comuni dei Colli Euganei. I nobili che vivevano nel territorio, 
sono stati fra i primi nel Veneto dopo il 1850, ad introdurre il Merlot ed 
il Cabernet che si sono ambientati alle condizioni pedoclimatiche della 
zona. Documenti sull’agricoltura del 1879 attestano già in quegli anni 
la presenza di varietà autoctone quali il Moscato e il Serprino nei Colli 
Euganei. 

 I produttori hanno continuato l’azione di qualificazione del pro-
dotto tanto che già nel 1969 i vini dei Colli Euganei hanno ottenuto il 
riconoscimento della DOC «Colli Euganei» (D.P.R. 13 agosto 1969). Il 
continuo miglioramento e caratterizzazione qualitativa di una tipologia 
di Moscato giallo, il «Fior d’Arancio», ha portato al riconoscimento del-
la DOCG Colli Euganei Fior d’Arancio. 
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 Oggi la denominazione Colli Euganei, valorizzata anche dalla «Strada del vino Colli Euganei», è rinomata e conosciuta dai turisti sia italiani 
sia stranieri che frequentano la zona termale dei colli; i suoi vini, sia giovani che invecchiati, sono commercializzati anche in molti Paesi europei 
ed extraeuropei, dall’America all’Asia, dove nuovi mercati ne scoprono il valore commerciale inteso come qualità elevata e ottimo rapporto qua-
lità/prezzo. Grazie alle loro peculiarità, numerosi sono i riconoscimenti ottenuti dai vini a DOC Colli Euganei sia in ambito locale (come la Festa 
dell’uva di Vo Euganeo iniziata nel 1950, «Vini Euganei a Primavera» sul Monte Gemola, la manifestazione «Calici di Stelle» e molte altre) sia 
nazionale che internazionale. Ben figurano inoltre sulle principali guide nazionali tra le quali Vini d’Italia del Gambero Rosso, Slow Wine di Slow 
Food, I vini d’Italia de L’Espresso, l’Annuario dei migliori vini di Luca Maroni, Il Golosario di Massobrio, e molti altri che riservano sempre mag-
gior spazio ai vini DOC Colli Euganei. Anche nei concorsi sia nazionali, sia internazionali (Concorso internazionale del Vinitaly, Concurs Mondial 
de Bruxelles, Japan Wine Challenge, India Wine Challenge, Los Angeles County Fair ecc.) i vini dei Colli Euganei hanno ricevuto e continuano a 
ottenere numerosi riconoscimenti. 

 La presenza storica nei Colli Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno lentamente trasformato il paesaggio collinare, 
occupando con le viti interi declivi e terrazzamenti effettuati dall’uomo. Le tecniche di cura della vite effettuate sui pendii dei Colli Euganei, 
richiedono capacità ed esperienza sia per l’allevamento della vite, sia per le tecniche di potatura al fine di creare un ambiente protetto dai venti e 
efficacemente esposto alla luce e al sole. Le capacità professionali dei produttori si esprimono anche nella scelta dei vitigni più idonei per ogni 
particolare condizione che caratterizza i diversi versanti, le altitudini dei terreni e le diverse tipologie di suoli. Le capacità degli operatori nella se-
lezione dei vitigni nonché la loro presenza percentuale nelle tipologie di vini «Colli Euganei» richiedono esperienza, capacità tecniche, enologiche 
e sensoriali di lunga tradizione. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 I vini a DOC «Colli Euganei» nelle rispettive categorie, «vino», «vino spumante», «vino spumante di qualità», «vino spumante di qualità 
del tipo aromatico», «vino frizzante», devono la loro peculiarità alla presenza di precursori aromatici diversificati e da un rapporto zuccheri/acidità 
equilibrato nelle diverse tipologie di vino. 

 I vini rossi sono caratterizzati da un colore rosso rubino più o meno intenso, con riflessi violacei, talvolta granati con l’invecchiamento. 
L’odore è fragrante, caratteristico, intenso; a seconda dei vitigni si possono riscontrare i sentori di frutti rossi, ciliegia, frutta matura, note speziate, 
erba fresca o secca, tabacco o di tostato. I vini rossi dei Colli Euganei presentano un’ottimale maturazione fenolica, che, grazie anche ad un ottimale 
rapporto tra zuccheri e acidi, permette di ottenere vini caratterizzati da elevata struttura, un grande equilibrio fra le diverse componenti e un’elevata 
morbidezza al palato. 

 I vini di varietà a bacca bianca e aromatici, ottenuti prevalentemente su rocce sedimentarie, ottengono produzioni contenute dal punto di 
vista quantitativo associate ad elevate gradazioni zuccherine e buoni equilibri acidi. La maturazione delle uve è buona. I vini ottenuti sono caratte-
rizzati da profumi floreali, di frutta e di crosta di pane fresco. 

 I vini bianchi giovani, ottenuti nelle zone alluvionali, presentano un carattere fresco molto apprezzato specialmente dai consumatori più 
giovani. 

 Tra i vini bianchi aromatici, il Moscato, molto caratteristico della zona, presenta un peculiare equilibrio di estratti e zuccheri e vengono 
esaltate le note di pesca, banana, citronella geranio, salvia, rosa. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera   a)   e quelli di cui alla lettera   b)  . 

 L’interazione dei diversi fattori che caratterizzano l’area dei Colli Euganei - dalle peculiarità climatiche, ai diversi tipi di suoli, la varietà 
di giacitura dei terreni ed esposizione delle viti sui diversi versanti dei Colli Euganei - determina delle condizioni differenziate che risultano ideali 
per le diverse tipologie di vini dei Colli Euganei. Anche le competenze specifiche dei produttori permettono di ottimizzare le interazioni fra suolo-
esposizione-giacitura consentendo di posizionare i vari vitigni in funzione della vocazionalità delle zone in modo da ottenere la massima espres-
sione delle potenzialità del vitigno. 

 Il clima temperato e le escursioni termiche fra giorno e notte, che caratterizzano la zona di produzione, determinano, in particolare sui vini 
bianchi, la produzione di significative quantità di precursori aromatici che consentono di esaltare le caratteristiche organolettiche e i sentori tipici 
dei diversi vitigni (floreale, fruttato ecc.). Non a caso la zona di produzione è tra le rare zone viticole nel Veneto dove si ottengono le massime 
espressioni dei moscati nei quali, a seconda della tipologia di suolo e delle esposizioni, vengono esaltate le note di pera, banana, citronella geranio, 
salvia, rosa. I suoli originati dalle vulcaniti con suoli mediamente profondi, a tessitura media o moderatamente grossolana con presenza frequente 
di scheletro, ben dotate di elementi nutritivi, determinano una produzione contenuta in termini quantitativi che determina gradazioni zuccherine 
medio-alte e buoni equilibri acidi. Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei terreni in declivio, permettono di ottenere vini rossi caratterizzati 
da un’ottimale maturazione sia fenolica che tecnica (equilibrato rapporto tra zuccheri e acidi) che, per esempio, nel Merlot stesso, esaltano i sentori 
di ciliegia, frutta matura, note speziate ed erbacee oppure di tabacco mentre nel Cabernet si possono trovare sentori di frutta matura, piccoli frutti, 
erbaceo, erba fresca, speziato e tostato. 

 Le rocce sedimentarie (scaglia biancone) sono ideali per ottenere rossi molto strutturati, consistenti, molto ricchi, di assoluto pregio. 

 Le rocce sedimentarie (marna) e le zone alluvionali (conoidi di deiezione e fondovalle alluvionale), presentano una buona fertilità che 
consente di ottenere produzioni elevate in termini quantitativi con conseguenti minori livelli di gradazioni zuccherine e tenori acidi; questi terreni 
sono da preferire per vini che non subiranno affinamento ed invecchiamento ma per vini da bere giovani e quindi per le varietà a bacca bianca, 
specialmente le aromatiche, che permettono di ottenere vini freschi, come il Moscato, il Serprino, il Pinello, lo Chardonnay, e le altre tipologie di 
vini bianchi dei Colli Euganei. 

 Per quanto riguarda i vini frizzanti e spumanti, il legame tra il territorio ed i fattori umani è riscontrabile nella tradizione della produzione 
di vini detti vini che la zona può vantare. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica annuale 
del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito internet del 
Ministero – sezione Controlli.    
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 ALLEGATO  B 

  

DOCUMENTO UNICO 

Denominazione/denominazioni 

‘Colli Euganei’ 

Tipo di indicazione geografica 

DOP

IGP

Paese cui appartiene la zona geografica delimitata 

Italia 

Classificazione del prodotto agricolo in riferimento alla voce e al codice della nomenclatura 
combinata, a norma dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143 

2204 - Vini di uve fresche, compresi i vini arricchiti d'alcole; mosti di uva, diversi da quelli della 
voce 2009 

Categorie di prodotti vitivinicoli elencate all'allegato VII, parte II, del regolamento (UE) n. 
1308/2013 

Vino 

Vino spumante 

Vino spumante di qualità 

Vino spumante di qualità del tipo aromatico 

Vino frizzante 

Descrizione del vino o dei vini 

Prodotto vitivinicolo 
“Colli Euganei” Bianco 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso. 

Aroma 
Odore: vinoso con gradevole profumo caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, armonico, pieno, sapido, vellutato. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
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In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00 % vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Bianco spumante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: evanescente. 

Colore: giallo paglierino. 
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Aroma 
Odore: caratteristico talvolta con sentore di lievito. 

Sapore 
Sapore: da brut nature a dry, sapido,  vellutato caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Serprino frizzante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: evanescente. 

Colore: giallo paglierino. 
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Aroma 
Odore: fruttato, delicato. 

Sapore 
Sapore: da secco ad amabile, fresco, armonico, caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Serprino frizzante con il riferimento "sui lieviti" 
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Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile presenza di velatura. 

Spuma: persistente. 

 

Aroma 
Odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sentori di crosta di pane. 

Sapore 
Sapore: secco, fresco, con retrogusto fruttato con possibili sentori di crosta di pane, a volte 
amarognolo. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
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"Colli Euganei" Serprino spumante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: persistente. 

Colore: giallo paglierino. 

 

Aroma 
Odore: fruttato e delicato. 

Sapore 
Sapore: da brut nature a dry, fresco, armonico, caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 
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Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Serprino spumante con il riferimento "sui lieviti" 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: fine e persistente. 

Colore: giallo paglierino più o meno intenso e possibile presenza di velatura. 

 

Aroma 
Odore: gradevole e caratteristico di fruttato con possibili sentori di crosta di pane e lievito. 

Sapore 
Sapore: brut nature, armonico, con retrogusto fruttato con possibili sentori di crosta di pane e 
lievito, a volte amarognolo. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 
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 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 
previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Tai 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino. 

 

 

Aroma 
Odore: delicato gradevole, caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, armonico, fresco caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
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Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Chardonnay 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino.  

 

Aroma 
Odore: gradevole, caratteristico, delicato. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, fruttato, caratteristico, armonico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
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Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Moscato 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso. 

 

Aroma 
Odore: intenso, caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco a dolce, intenso caratteristico.  

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

4,5 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
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Nella versione dolce, pressione CO2 fino a 2,50 bar e il residuo zuccherino non 
deve essere inferiore a 50,00 g/l. 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Moscato Spumante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: persistente, elegante. 

Colore: giallo paglierino, intenso. 

 

Aroma 
Odore: intenso e caratteristico. 

Sapore 
Sapore: dolce, intenso caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

5,5 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 
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Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Il residuo zuccherino non deve essere inferiore a 50,00 g/l. 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Pinello Spumante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: persistente. 

Colore: giallo paglierino. 

 

Aroma 
Odore: delicato e caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da brut nature a dry, fresco, armonico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Pinello Frizzante 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Spuma: evanescente. 

Colore: giallo paglierino. 

 

Aroma 
Odore: delicato caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad amabile fresco,  armonico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 
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Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Garganega 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino con riflessi talvolta dorati. 

 

 

Aroma 
Odore: delicato e caratteristico. 

 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, di medio corpo armonico, sapido. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 
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Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Sauvignon 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino. 

 

Aroma 
Odore: delicato, caratteristico. 

 

 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, fresco armonico, sapido, elegante. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 
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In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Manzoni bianco 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino più o meno intenso. 

 

 

Aroma 
Odore: delicato, gradevole, caratteristico. 
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Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, fresco, armonico e persistente. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Pinot bianco 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: giallo paglierino chiaro talvolta con riflessi verdognoli. 

 

Aroma 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 

Odore: delicato, gradevole, caratteristico. 

 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, fresco, sapido armonico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Raboso 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 

Colore: rosso rubino con riflessi violacei; rosso intenso con riflessi purpurei talvolta granati con
l’invecchiamento; 

 

 

Aroma 
Odore: fruttato, gradevole e persistente. 

 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, sapido, caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 5,5 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 
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Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Rosso 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso rubino più o meno intenso. 

 

 

Aroma 
Odore: vinoso, talvolta erbaceo, caratteristico. 

Sapore 
Sapore: secco, sapido, a volte leggermente tannico con retrogusto erbaceo. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Zuccheri residui: massimo 6 g/l. 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 
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 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 
previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Rosso riserva 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: da rosso rubino più o meno intenso a granato con l’invecchiamento. 

 

 

Aroma 
Odore: intenso a volte leggermente erbaceo, caratteristico. 

 

Sapore 
Sapore: secco, sapido, persistente e di corpo vellutato. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 
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Zuccheri residui: massimo 6 g/l. 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Cabernet 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso intenso con riflessi violacei, talvolta granati con l’invecchiamento. 

 

 

Aroma 
Odore: gradevole, caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, pieno, con retrogusto leggermente erbaceo e persistente. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol 

Estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Cabernet franc 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso intenso con riflessi violacei. 

Aroma 
Odore: intenso leggermente erbaceo talvolta con sentori di frutta rossa. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato, di corpo, caratteristico e persistente. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Carmenère 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso rubino intenso con riflessi violacei. 

Aroma 
Odore: intenso erbaceo. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato morbido, equilibrato, caratteristico. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Cabernet Sauvignon  

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso rubino intenso con riflessi violacei. 

Aroma 
Odore: intenso caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato di buona struttura, armonico, intenso, pieno 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Merlot 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso rubino più o meno intenso con riflessi violacei. 

Aroma 
Odore: gradevole, caratteristico. 

Sapore 
Sapore: da secco ad abboccato morbido, armonico, di corpo. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno, il sapore dei vini 
può rilevare sentore di legno. 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 

Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 
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Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Prodotto vitivinicolo 
"Colli Euganei" Merlot novello 

Caratteristiche organolettiche 

Aspetto 
Colore: rosso rubino. 

 

 

Aroma 
Odore: fragrante, caratteristico. 

 

Sapore 
Sapore: morbido, armonico e vellutato. 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche organolettiche 

- 

Caratteristiche analitiche 

Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol): - 

Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % 
vol): 

- 

Acidità totale minima: 4,0 
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Unità di acidità totale minima: in grammi per litro 
espresso in acido 
tartarico 

Acidità volatile massima (in milliequivalenti 
per litro): 

- 

Tenore massimo di anidride solforosa totale (in 
milligrammi per litro): 

- 

 

Informazioni supplementari sulle caratteristiche analitiche 

 

Zuccheri riduttori residui: massimo 10,0 g/l. 

Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. 

Estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

 
 Eventuali altre caratteristiche analitiche non riportate in questa sezione rispettano i limiti 

previsti dalla legislazione dell'UE applicabile. 

 

Pratiche di vinificazione 

Pratiche enologiche specifiche utilizzate nell'elaborazione del vino o dei vini e relative 
restrizioni applicabili a detta elaborazione 

Pratica di vinificazione 
Taglio dei vini per le tipologie monovarietali 

Tipo di pratica enologica 
Restrizioni pertinenti delle pratiche enologiche 

Descrizione 

 

Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione dei vini DOP "Colli 
Euganei" seguiti dalla specificazione del vitigno è consentito 
l’assemblaggio con mosti o vini, anche di annate diverse, ottenuti da uve, a 
bacca di colore analogo, di vitigni idonei alla coltivazione nella provincia 
di Padova, a condizione che il vigneto, dal quale provengano le uve del 
vitigno che designa la tipologia impiegate nella vinificazione, sia coltivato 
in purezza varietale o, comunque, che la presenza di uve delle varietà 
complementari non superi complessivamente la percentuale del 15%. Tali 
vigneti, aventi le caratteristiche previste nel disciplinare, devono essere 
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ubicati all’interno della zona geografica delimitata e idonei a essere iscritti 
nello schedario viticolo per la DOP “Colli Euganei”. 

 
 

Rese massime 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
"Colli Euganei" Rosso riserva 

Resa massima: 

Resa massima: 9000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
“Colli Euganei” Sauvignon 

Resa massima: 

Resa massima: 11000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
"Colli Euganei" Rosso 

Resa massima: 

Resa massima: 12000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
"Colli Euganei" Chardonnay, Manzoni bianco, Pinello frizzante e spumante, Pinot bianco, 
Tai, Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, Carmenère 

Resa massima: 

Resa massima: 12000 
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Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
“Colli Euganei” Moscato bianco, Moscato giallo, Garganega, Merlot 

Resa massima: 

Resa massima: 13000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
“Colli Euganei” Raboso veronese, Raboso piave 

Resa massima: 

Resa massima: 14000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Tutti i vini / categoria / varietà / tipo 
“Colli Euganei” Serprino (da Glera) nelle versioni frizzante e spumante 

Resa massima: 

Resa massima: 15000 

Unità di resa massima: chilogrammi di uve per 
ettaro 

 

Indicazione della o delle varietà di uve da cui il vino o i vini sono ottenuti 

- Cabernet franc N. - Cabernet 

- Cabernet sauvignon N. - Cabernet 

- Carmenère N. - Cabernet 

- Carmenère N. - Cabernet italiano 

- Carmenère N. - Cabernet nostrano 

- Chardonnay B. 
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- Garganega B. - D'Oro B. 

- Garganega B. - Garganego 

- Garganega B. - Grecanico dorato B. 

- Garganega B. - Oro B. 

- Glera B. - Serprino 

- Glera lunga B. - Glera 

- Glera lunga B. - Serprino 

- Manzoni bianco B. - Incrocio Manzoni 6.0.13 B. 

- Merlot N. 

- Moscato bianco B. - Moscatello 

- Moscato bianco B. - Moscatellone 

- Moscato bianco B. - Moscato 

- Moscato bianco B. - Moscato reale 

- Moscato giallo B. - Moscatello 

- Moscato giallo B. - Moscatellone 

- Moscato giallo B. - Moscato 

- Moscato giallo B. - Muskateller 

- Pinella B. - Pinella bianca 

- Pinella B. - Pinello 

- Pinot bianco B. - Pinot 

- Pinot bianco B. - Pinot blanc 

- Raboso piave N. - Friularo 

- Raboso piave N. - Raboso 

- Raboso veronese N. - Raboso 

- Sauvignon B. - Sauvignon blanc 

- Tocai friulano B. - Tai 

- Tocai friulano B. - Tuchì 
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Definizione concisa della zona geografica delimitata 

La zona di produzione dei vini DOP “Colli Euganei” comprende per intero il 
territorio amministrativo dei comuni di Arquà Petrarca, Galzignano Terme, 
Torreglia ed in parte quello dei comuni di Abano Terme, Montegrotto Terme, 
Battaglia Terme, Due Carrare, Monselice, Baone, Este, Cinto Euganeo, Lozzo 
Atestino, Vò, Rovolon, Cervarese S. Croce, Teolo, Selvazzano Dentro, tutti in 
provincia di Padova. 

Legame con la zona geografica 

Categoria di prodotto vitivinicolo 
Vino 

Sintesi del legame 

Informazioni sulla zona geografica: Fattori naturali. La zona di produzione della 
denominazione ricade nei Colli Euganei che sono colline di origine vulcanica con 
forma tipicamente conica, che si elevano in gruppo nella pianura padana nei pressi 
delle città termali di Abano Terme, Montegrotto Terme, in provincia di Padova, 
all’interno del Parco dei Colli Euganei, isola naturalistica riconosciuta dalla 
Regione Veneto di quasi 19.000 ha. L’altitudine alla quale si trovano la maggior 
parte dei vigneti varia da 50-300 metri slm arrivando fino a sfiorare i 400. Il clima 
dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni termiche quasi 
mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone escursioni termiche fra il 
giorno e la notte. Nelle giornate limpide e nelle prime ore del mattino è frequente 
il fenomeno dell'inversione termica, per cui le zone collinari godono di una 
temperatura superiore rispetto alla pianura. Per queste peculiarità la zona, rinomata 
e ricercata dai turisti, è ideale per la coltivazione della vite. La piovosità media 
annuale oscilla tra i 700 e i 900 mm con due punte massime, in primavera e autunno. 
L'umidità relativa è variabile tra la pianura e la collina, dove i valori sono 
notevolmente inferiori; i venti prevalenti provengono da NNE, NE e N con velocità 
e frequenze basse. La giacitura dei terreni coltivati a vite è situata prevalentemente 
in pendii e declivi che consentono il deflusso delle acque evitando i ristagni. La 
zona, per la maggior parte collinare, consente ai produttori di scegliere per ogni 
tipologia di vitigno, le esposizioni e le giaciture più idonee a far risaltare le qualità 
specifiche; infatti, a seconda dell’esposizione “più o meno fresca”, la scelta 
enologica cambia passando da uve destinate a vini bianchi, a base spumante o a uve 
per vini, sia bianchi che rossi, giovani e fruttati nei terreni ad esposizione 
prevalentemente a nord, ad uve per ottenere vini più strutturati e riserve per i 
versanti a sud. I suoli sono originati dalla disgregazione delle rocce vulcaniche, 
presentano un buon scheletro, sono ben drenati e ricchi di minerali e microelementi. 
A seconda del livello di disgregazione delle rocce vulcaniche nei millenni, nelle 
diverse zone dei Colli, emergono tipologie di suoli differenziati: vulcaniti (rioliti 
trachiti, basalti, tufi basaltici), rocce sedimentarie (biancone, scaglia rossa e marna), 
alluvioni (conoidi di deiezione, fondovalle alluvionale). La combinazione tra natura 
del terreno e fattori climatici fanno dei Colli Euganei un territorio altamente vocato 
alla produzione di vini di pregio. Fattori umani e storici La presenza nei Colli 
Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno lentamente trasformato 
il paesaggio collinare, occupando con le viti interi declivi e terrazzamenti effettuati 
dall’uomo. Le tecniche di cura della vite effettuate sui pendii dei Colli Euganei, 
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richiedono capacità ed esperienza sia per l’allevamento della vite, sia per le 
tecniche di potatura al fine di creare un ambiente protetto dai venti e efficacemente 
esposto alla luce e al sole. Le capacità professionali dei produttori si esprimono 
anche nella scelta dei vitigni più idonei per ogni particolare condizione che 
caratterizza i diversi versanti, le altitudini dei terreni e le diverse tipologie di suoli. 
Le capacità degli operatori nella selezione dei vitigni nonché la loro presenza 
percentuale nelle tipologie di vini “Colli Euganei” richiedono esperienza, capacità 
tecniche, enologiche e sensoriali di lunga tradizione. Le testimonianze storiche più 
antiche della vite e del vino nella zona dei Colli Euganei risalgono ai reperti 
archeologici in terracotta, ciotole e coppe legati al consumo del vino, risalenti della 
civiltà preromana (VII – VI secolo a.C). In epoca romana la diffusa presenza della 
vite in ambito padovano è citata da diversi storici latini. Tra il IX e il X secolo sono 
testimoniate le coltivazioni della vite in molti comuni dei Colli Euganei. I nobili 
che vivevano nel territorio, sono stati fra i primi nel Veneto dopo il 1850, ad 
introdurre il Merlot ed il Cabernet che si sono ambientati alle condizioni 
pedoclimatiche della zona. Documenti sull’agricoltura del 1879 attestano già in 
quegli anni la presenza di varietà autoctone quali il Moscato e il Serprino nei Colli 
Euganei. I produttori hanno continuato l’azione di qualificazione del prodotto tanto 
che già nel 1969 i vini dei Colli Euganei hanno ottenuto il riconoscimento della 
DOC Colli Euganei (D.P.R. 13 Agosto 1969). Il continuo miglioramento e 
caratterizzazione qualitativa di una tipologia di Moscato giallo, il “Fior d’Arancio”, 
ha portato al riconoscimento della DOCG Colli Euganei Fior d’Arancio. Oggi la 
denominazione Colli Euganei, valorizzata anche dalla “Strada del vino Colli 
Euganei”, é rinomata e conosciuta dai turisti sia italiani sia stranieri che frequentano 
la zona termale dei colli; i suoi vini, sia giovani che invecchiati, sono 
commercializzati anche in molti Paesi europei ed extraeuropei, dall’America 
all’Asia, dove nuovi mercati ne scoprono il valore commerciale inteso come qualità 
elevata e ottimo rapporto qualità/prezzo. Grazie alle loro peculiarità, numerosi sono 
i riconoscimenti ottenuti dai vini a DOP Colli Euganei sia in ambito locale (come 
la Festa dell’uva di Vo’ iniziata nel 1950, “Vini Euganei a Primavera” sul Monte 
Gemola, la manifestazione “Calici di Stelle” e molte altre) sia nazionale che 
internazionale. Ben figurano inoltre sulle principali guide nazionali tra le quali Vini 
d’Italia del Gambero Rosso, Slow Wine di Slow Food, I vini d’Italia de L’Espresso, 
l’Annuario dei migliori vini di Luca Maroni, Il Golosario di Massobrio, e molti altri 
che riservano sempre maggior spazio ai vini DOP Colli Euganei. Anche nei 
concorsi sia nazionali, sia internazionali (Concorso internazionale del Vinitaly, 
Concurs Mondial de Bruxelles, Japan Wine Challenge, India Wine Challenge, Los 
Angeles County Fair per citarne solo alcuni) i vini dei Colli Euganei hanno ricevuto 
e continuano a ottenere numerosi riconoscimenti. Informazioni sul prodotto: I vini 
a DOP Colli Euganei devono la loro peculiarità alla presenza di precursori 
aromatici diversificati e da un rapporto zuccheri/acidità equilibrato nelle diverse 
tipologie di vino. I vini rossi sono caratterizzati da un colore rosso rubino più o 
meno intenso, con riflessi violacei, talvolta granati con l’invecchiamento. L’odore 
é fragrante, caratteristico, intenso; a seconda dei vitigni si possono riscontrare i 
sentori di frutti rossi, ciliegia, frutta matura, note speziate, erba fresca o secca, 
tabacco o di tostato. I vini rossi dei Colli Euganei presentano un’ottimale 
maturazione fenolica, che, grazie anche ad un ottimale rapporto tra zuccheri e acidi, 
permette di ottenere vini caratterizzati da elevata struttura, un grande equilibrio fra 
le diverse componenti e un’elevata morbidezza al palato. I vini di varietà a bacca 
bianca e aromatici, ottenuti prevalentemente su rocce sedimentarie, ottengono 
produzioni contenute dal punto di vista quantitativo associate ad elevate gradazioni 
zuccherine e buoni equilibri acidi. La maturazione delle uve è buona. I vini ottenuti 
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sono caratterizzati da profumi floreali, di frutta e di crosta di pane fresco. I vini 
bianchi giovani, ottenuti nelle zone alluvionali, presentano un carattere fresco 
molto apprezzato specialmente dai consumatori più giovani. Tra i vini bianchi 
aromatici, il Moscato, molto caratteristico della zona, presenta un peculiare 
equilibrio di estratti e zuccheri e vengono esaltate le note di pesca, banana, 
citronella geranio, salvia, rosa. Legame causale: L’interazione dei diversi fattori 
che caratterizzano l’area dei Colli Euganei - dalle peculiarità climatiche, ai diversi 
tipi di suoli, la varietà di giacitura dei terreni ed esposizione delle viti sui diversi 
versanti dei Colli Euganei - determina delle condizioni differenziate che risultano 
ideali per le diverse tipologie di vini dei Colli Euganei. Anche le competenze 
specifiche dei produttori permettono di ottimizzare le interazioni fra suolo-
esposizione-giacitura consentendo di posizionare i vari vitigni in funzione della 
vocazionalità delle zone in modo da ottenere la massima espressione delle 
potenzialità del vitigno. Il clima temperato e le escursioni termiche fra giorno e 
notte, che caratterizzano la zona di produzione, determinano, in particolare sui vini 
bianchi, la produzione di significative quantità di precursori aromatici che 
consentono di esaltare le caratteristiche organolettiche e i sentori tipici dei diversi 
vitigni (floreale, fruttato ecc.). Non a caso la zona di produzione è tra le rare zone 
viticole nel Veneto dove si ottengono le massime espressioni dei moscati nei quali, 
a seconda della tipologia di suolo e delle esposizioni, vengono esaltate le note di 
pera, banana, citronella geranio, salvia, rosa. I suoli originati dalle vulcaniti con 
suoli mediamente profondi, a tessitura media o moderatamente grossolana con 
presenza frequente di scheletro, ben dotate di elementi nutritivi, determinano una 
produzione contenuta in termini quantitativi che determina gradazioni zuccherine 
medio-alte e buoni equilibri acidi. Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei 
terreni in declivio, permettono di ottenere vini rossi caratterizzati da un’ottimale 
maturazione sia fenolica che tecnica (equilibrato rapporto tra zuccheri e acidi) che, 
per esempio, nel Merlot stesso, esaltano i sentori di ciliegia, frutta matura, note 
speziate ed erbacee oppure di tabacco mentre nel Cabernet si possono trovare 
sentori di frutta matura, piccoli frutti, erbaceo, erba fresca, speziato e tostato. Le 
rocce sedimentarie (scaglia biancone) sono ideali per ottenere rossi molto 
strutturati, consistenti, molto ricchi, di assoluto pregio. Le rocce sedimentarie 
(marna) e le zone alluvionali (conoidi di deiezione e fondovalle alluvionale), 
presentano una buona fertilità che consente di ottenere produzioni elevate in termini 
quantitativi con conseguenti minori livelli di gradazioni zuccherine e tenori acidi; 
questi terreni sono da preferire per vini che non subiranno affinamento ed 
invecchiamento ma per vini da bere giovani e quindi per le varietà a bacca bianca, 
specialmente le aromatiche, che permettono di ottenere vini freschi, come il 
Moscato, il Serprino, il Pinello, lo Chardonnay, e le altre tipologie di vini bianchi 
dei Colli Euganei. 

 

Categoria di prodotto vitivinicolo 
Vino spumante 

Sintesi del legame 

Fattori naturali rilevanti per il legame  

La zona di produzione della denominazione ricade nei Colli Euganei che sono 
colline di origine vulcanica con forma tipicamente conica, che si elevano in gruppo 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 

nella pianura padana nei pressi delle città termali di Abano Terme, Montegrotto 
Terme, in provincia di Padova, all’interno del Parco dei Colli Euganei, isola 
naturalistica riconosciuta dalla Regione Veneto di quasi 19.000 ha. L’altitudine alla 
quale si trovano la maggior parte dei vigneti varia da 50-300 metri slm arrivando 
fino a sfiorare i 400. 

Il clima dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni termiche quasi 
mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone escursioni termiche fra il 
giorno e la notte. I suoli sono originati dalla disgregazione delle rocce vulcaniche, 
presentano un buon scheletro, sono ben drenati e ricchi di minerali e microelementi. 

La zona collinare consente ai produttori di scegliere per le diverse attitudini delle 
varietà con vocazione spumantistica tra uve a bacca bianca come Garganega, Tocai 
friulano, Chardonnay e Sauvignon e uve a bacca bianca tradizionalmente 
spumantizzate come Serprino, Pinello e Moscato (giallo e bianco). 

La combinazione tra natura del terreno e fattori climatici fanno dei Colli Euganei 
un territorio altamente vocato alla produzione di Vini Spumanti freschi di una beva 
accattivante e molto morbida. 

Fattori storici e umani rilevanti per il legame  

La presenza nei Colli Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno 
lentamente trasformato il paesaggio collinare, occupando con le viti interi declivi e 
terrazzamenti effettuati dall’uomo. Le tecniche di cura della vite effettuate sui 
pendii dei Colli Euganei, richiedono capacità ed esperienza sia per l’allevamento 
della vite, sia per le tecniche di potatura al fine di creare un ambiente protetto dai 
venti e efficacemente esposto alla luce e al sole. 

Tra il IX e il X secolo sono testimoniate le coltivazioni della vite in molti comuni 
dei Colli Euganei. I nobili che vivevano nel territorio, sono stati fra i primi nel 
Veneto dopo il 1850, ad introdurre il Moscato (giallo e bianco) e il Serprino nei 
Colli Euganei. 

Legame causale tra la qualità, le caratteristiche del prodotto, l’ambiente 
geografico con i fattori naturali e umani  

Informazioni sul prodotto: 

Per la categoria Vino spumante le peculiarità risalgono fin dai tempi storici nella 
coltivazione di vitigni come il Serprino ed il Pinello ed aromatici come il Moscato 
(giallo e bianco) che in questo particolare habitat hanno sviluppato una attitudine 
enologica tipica che nel tempo ha fortemente caratterizzato le attuali produzioni 
spumantistiche. 

Questi vini spumanti sono ottenuti esclusivamente da varietà a bacca bianca 
cosiddette semi-aromatiche quali Serprino e Pinello e aromatiche quali Moscato, 
coltivate prevalentemente su rocce sedimentarie e suoli biancastri che permettono 
di ottenere produzioni caratterizzate da molti precursori aromatici, elevate 
gradazioni zuccherine e buoni equilibri acidici. I vini spumanti si caratterizzano per 
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intensi profumi floreali, di frutta fresca con lievi sentori di crosta di pane fresco, 
vini di facile beva per la loro morbidezza di sapore. 

 
 

Categoria di prodotto vitivinicolo 
Vino spumante di qualità 

Sintesi del legame 

Fattori naturali rilevanti per il legame  

La zona di produzione della denominazione ricade nei Colli Euganei che sono 
colline di origine vulcanica con forma tipicamente conica, che si elevano in gruppo 
nella pianura padana nei pressi delle città termali di Abano Terme, Montegrotto 
Terme, in provincia di Padova, all’interno del Parco dei Colli Euganei, isola 
naturalistica riconosciuta dalla Regione Veneto di quasi 19.000 ha. L’altitudine alla 
quale si trovano la maggior parte dei vigneti varia da 50-300 metri slm arrivando 
fino a sfiorare i 400. 

Il clima dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni termiche quasi 
mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone escursioni termiche fra il 
giorno e la notte. 

La zona collinare consente ai produttori di scegliere per le diverse attitudini delle 
varietà con vocazione spumantistica tra uve a bacca bianca già utilizzate anche per 
i vini fermi come Garganega, Tocai friulano, Chardonnay e Sauvignon e uve a 
bacca bianca tradizionalmente spumantizzate come Serprino, Pinello e Moscato. 

La combinazione tra natura del terreno e fattori climatici fanno dei Colli Euganei 
un territorio altamente vocato alla produzione di vini spumanti freschi di una beva 
accattivante e molto morbida fino a vini spumanti più complessi. 

Fattori storici e umani rilevanti per il legame  

La presenza nei Colli Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno 
lentamente trasformato il paesaggio collinare, occupando con le viti interi declivi e 
terrazzamenti effettuati dall’uomo. 

Tra il IX e il X secolo sono testimoniate le coltivazioni della vite in molti comuni 
dei Colli Euganei. I nobili che vivevano nel territorio, sono stati fra i primi nel 
Veneto dopo il 1850, ad introdurre il Moscato (giallo e bianco) e il Serprino e il 
Pinello nei Colli Euganei. 

Legame causale tra la qualità, le caratteristiche del prodotto, l’ambiente 
geografico con i fattori naturali e umani  

Informazioni sul prodotto: 

La produzione spumantistica di Vino Spumante di Qualità DOC Colli Euganei si 
fonda sull’utilizzo del metodo Charmat per la spumantizzazione dei tre vini tipici 
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quali Serprino, Moscato (giallo e bianco) e il Pinello. L’introduzione di seconde 
fermentazioni in autoclave più lunghe per un minimo di sei mesi ha iniziato a 
diffondersi con la produzione di Spumanti bianchi secchi nella tipologia di sapore 
Brut e oggi estesa anche alla tipologia Serprino sempre più performante anche nella 
fascia dei vini spumanti premium. La produzione di Vini Spumanti di Qualità in 
anni più recenti si è arricchita di vini prodotti con il metodo classico che prevedono 
nella produzione della cuvèe base del Colli Euganei Bianco la partecipazione di 
uve più precoci come Chardonnay e Pinot bianco. I vini si caratterizzano per intensi 
profumi floreali, di frutta fresca con lievi sentori di crosta di pane fresco, noti per 
la loro morbidezza di sapore. 

Per il Vino Spumante di Qualità Serprino è prevista la menzione “sui lieviti” se 
ottenuto con una fermentazione in bottiglia per non meno di 90 giorni e senza 
separazione dei residui di fermentazione. 

 
 

Categoria di prodotto vitivinicolo 
Vino spumante di qualità del tipo aromatico 

Sintesi del legame 

Fattori naturali rilevanti per il legame  

La zona di produzione della denominazione ricade nei Colli Euganei che sono 
colline di origine vulcanica con forma tipicamente conica, che si elevano in gruppo 
nella pianura padana nei pressi delle città termali di Abano Terme, Montegrotto 
Terme, in provincia di Padova, all’interno del Parco dei Colli Euganei, isola 
naturalistica riconosciuta dalla Regione Veneto di quasi 19.000 ha. 

Il clima dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni termiche quasi 
mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone escursioni termiche fra il 
giorno e la notte. 

La giacitura dei terreni coltivati a vite è situata prevalentemente in pendii e declivi 
che consentono il deflusso delle acque evitando i ristagni. I suoli sono originati 
dalla disgregazione delle rocce vulcaniche, presentano un buon scheletro, sono ben 
drenati e ricchi di minerali e microelementi. 

La zona, per la maggior parte collinare, consente ai produttori di scegliere per le 
diverse attitudini delle varietà con vocazione spumantistica tradizionale come 
Serprino e Moscato (giallo e bianco). 

La combinazione tra natura del terreno e fattori climatici fanno dei Colli Euganei 
un territorio altamente vocato alla produzione di vini spumanti di qualità del tipo 
aromatico. 

Fattori storici e umani rilevanti per il legame  
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La presenza nei Colli Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno 
lentamente trasformato il paesaggio collinare, occupando con le viti interi declivi e 
terrazzamenti effettuati dall’uomo. 

Tra il IX e il X secolo sono testimoniate le coltivazioni della vite in molti comuni 
dei Colli Euganei. I nobili che vivevano nel territorio, sono stati fra i primi nel 
Veneto dopo il 1850, ad introdurre il Moscato (giallo e bianco) e il Serprino nei 
Colli Euganei. 

Legame causale tra la qualità, le caratteristiche del prodotto, l’ambiente 
geografico con i fattori naturali e umani  

Informazioni sul prodotto: 

Per la categoria Vino Spumante di Qualità del tipo Aromatico, i vini a DOC Colli 
Euganei devono la loro peculiarità alla presenza in tempi storici di vitigni aromatici 
come il Serprino il Moscato (giallo e bianco) che in questo particolare habitat hanno 
sviluppato una attitudine enologica tipica che nel tempo ha fortemente 
caratterizzato le attuali produzioni spumantistiche. 

Questi Vini Spumanti di Qualità del Tipo Aromatico sono ottenuti esclusivamente 
da varietà a bacca bianca cosiddette aromatiche quali Serprino e Moscato giallo e 
Moscato bianco, coltivate prevalentemente su rocce sedimentarie e suoli biancastri 
che permettono di ottenere produzioni molto caratterizzate da molti precursori 
aromatici, elevate gradazioni zuccherine e buoni equilibri acidici. I vini si 
caratterizzano per intensi profumi floreali, di frutta fresca con lievi sentori di crosta 
di pane fresco, vini spumanti molto caratteristici anche nel sapore con una spiccata 
morbidezza e dolcezza, mai prevalente. 

Tra i Vini Spumanti di qualità del Tipo Aromatico, il Moscato giallo è certamente 
il vitigno caratteristico dell’areale sia per storia di coltivazione e sia per storia 
enologia tanto da essere riconosciuto con una propria menzione “Fior d’Arancio 
già riconosciuta come DOCG “Colli Euganei Fior d’Arancio”. 

 
 

Categoria di prodotto vitivinicolo 
Vino frizzante 

Sintesi del legame 

Fattori naturali rilevanti per il legame  

La zona di produzione della denominazione ricade nei Colli Euganei che sono 
colline di origine vulcanica con forma tipicamente conica, che si elevano in gruppo 
nella pianura padana nei pressi delle città termali di Abano Terme, Montegrotto 
Terme, in provincia di Padova. 
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Il clima dei Colli Euganei è temperato, caratterizzato da condizioni termiche quasi 
mediterranee, inverni miti, estati calde e asciutte e buone escursioni termiche fra il 
giorno e la notte. 

La giacitura dei terreni coltivati a vite è situata prevalentemente in pendii e declivi 
che consentono il deflusso delle acque evitando i ristagni. La zona, per la maggior 
parte collinare, consente di scegliere per ogni tipologia di vitigno, la scelta 
enologica. 

I suoli sono originati dalla disgregazione delle rocce vulcaniche, presentano un 
buon scheletro, sono ben drenati e ricchi di minerali e microelementi. 

Fattori storici e umani rilevanti per il legame  

La presenza nei Colli Euganei di popolazioni addette alla coltura della vite hanno 
lentamente trasformato il paesaggio collinare, occupando con le viti interi declivi e 
terrazzamenti effettuati dall’uomo. Le capacità degli operatori nella selezione dei 
vitigni nonché la loro presenza percentuale nelle tipologie di vini “Colli Euganei” 
richiedono esperienza, capacità tecniche, enologiche e sensoriali di lunga 
tradizione. 

Tra il IX e il X secolo sono testimoniate le coltivazioni della vite in molti comuni 
dei Colli Euganei. Documenti sull’agricoltura del 1879 attestano già in quegli anni 
la presenza di varietà autoctone quali il Serprino ed il Pinello. 

Legame causale tra la qualità, le caratteristiche del prodotto, l’ambiente 
geografico con i fattori naturali e umani  

Informazioni sul prodotto: 

I vini frizzanti a DOC Colli Euganei sono prodotti utilizzando esclusivamente le 
varietà a bacca bianca tradizionali quali Serprino e il Pinello e devono la loro 
peculiarità alla presenza di precursori aromatici diversificati e da un rapporto 
zuccheri/acidità equilibrato e ottimale per le tipologie frizzante e spumante. 

Queste uve sono prevalentemente coltivate su rocce sedimentarie che consentono 
produzioni con buoni accumuli zuccherini e contenuti acidici. I vini ottenuti sono 
caratterizzati da profumi floreali, di frutta fresca e di crosta di pane fresco. Alla 
beva si presentano delicati e di buona morbidezza. 

Per il vino Serprino frizzante cosi come per lo spumante è prevista la menzione “sui 
lieviti” se ottenuto con una fermentazione in bottiglia per non meno di 30 giorni e 
senza separazione dei residui di fermentazione. 

 
 

Ulteriori requisiti applicabili 

Titolo del requisito / della deroga 
Disposizioni specifiche per l'etichettatura delle tipologie Serprino frizzante e spumante 
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Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione del requisito / della deroga 

 

Per i vini DOP “Colli Euganei” nelle tipologie Serprino frizzante e Serprino 
spumante è consentito riportare l’indicazione della tipologia anche nel modo 
seguente: «Serprino dei Colli Euganei», che deve figurare in caratteri di dimensioni 
uguali. 

 
 

Titolo del requisito / della deroga 
Obbligo di riportare la denominazione con caratteri di dimensione doppia 

Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione del requisito / della deroga 

Per i vini DOP “Colli Euganei” nelle tipologie rosso, rosso riserva e con la 
specificazione di vitigno è fatto obbligo che il nome della denominazione “Colli 
Euganei” figuri con caratteri di dimensione almeno doppi rispetto a quelli usati per 
l’indicazione della tipologia rosso e/o della specificazione di vitigno. 

 

Titolo del requisito / della deroga 
Obbligo di riportare in etichetta il riferimento "sui lieviti" per tipologie Serprino frizzante e 
spumante ottenute per rifermentazione in bottiglia senza separazione dei residui di fermentazione 

Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione del requisito / della deroga 

I vini “Colli Euganei” Serprino frizzante e “Colli Euganei” Serprino spumante, 
ottenuti per fermentazione in bottiglia senza separazione dei residui di 
fermentazione, devono riportare in etichetta il riferimento «sui lieviti». 

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25330-10-2026

 

Titolo del requisito / della deroga 
Disposizioni specifiche per l'etichettatura delle tipologie monovarietali 

Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
Disposizioni supplementari in materia di etichettatura 

Descrizione del requisito / della deroga 

 

Nell’etichettatura e presentazione dei vini DOP “Colli Euganei”, per le tipologie 
Cabernet, Cabernet franc, Carmenère, Cabernet Sauvignon, Merlot e Raboso, è 
fatto obbligo di indicare il nome della denominazione di origine, l’espressione 
«denominazione di origine protetta» o, in alternativa, le menzioni tradizionali 
italiane «denominazione di origine controllata» oppure «D.O.C.», ed il nome della 
corrispondente tipologia, nel rispetto del seguente ordine, dall’alto verso il basso: 

- «Colli Euganei»; 

- «denominazione di origine controllata» oppure «denominazione di origine 
protetta»; 

- o, in alternativa ai primi due trattini, «Colli Euganei D.O.C.»; 

- e, a seconda dei casi, «Cabernet», «Cabernet franc», «Carmenère», «Cabernet 
Sauvignon», «Merlot» o «Raboso». 

Inoltre, i caratteri del nome della tipologia (Cabernet, Cabernet franc, Carmenère, 
Cabernet Sauvignon, Merlot o Raboso) devono avere un'altezza massima pari alla 
metà di quella dei caratteri che compongono la denominazione “Colli Euganei” e 
devono avere lo stesso font (tipo di carattere), stile grafico, spaziatura, evidenza, 
colore e intensità colorimetrica e figurare su uno sfondo uniforme. 

 
 

Titolo del requisito / della deroga 
Disposizioni relative al confezionamento dei vini 

Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
- 

Descrizione del requisito / della deroga 
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Per i vini DOP “Colli Euganei” (categoria vino), ad esclusione delle tipologie 
“rosso” e “rosso riserva”, è consentito l’uso di recipienti di altri materiali idonei a 
venire in contatto con gli alimenti, delle capacità nominali previste dalla normativa. 

 

Titolo del requisito / della deroga 
Chiusure ammesse 

Quadro di riferimento giuridico: 
Nella legislazione nazionale 

Tipo di ulteriore requisito / deroga 
- 

Descrizione del requisito / della deroga 

Per i vini DOP "Colli Euganei" sono ammesse tutte le chiusure consentite dalla 
normativa, ad esclusione del tappo a corona. Tuttavia, in deroga a tale previsione, 
il tappo a corona è ammesso per la sola tipologia Serprino frizzante con il 
riferimento “sui lieviti”. 

Riferimento elettronico (URL) alla pubblicazione del disciplinare 

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25313  

 

  26A05634  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di solifenacina succinato e tamsulo-
sina cloridrato, «Solifenacina e Tamsulosina Doc».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 217 del 22 luglio 2026  

 Codice pratica: AIN/2024/61 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SOLI-

FENACINA E TAMSULOSINA DOC, le cui caratteristiche sono rie-
pilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione 
alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Filippo Turati n. 40 - 20121 Milano - Italia. 

  Confezione:  
 «6 mg/0,4 mg compresse a rilascio modificato» 30 compresse 

in blister PA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 051013011 (in base 10) 1JNTDM 
(in base 32); 

 Principi attivi: Solifenacina succinato e Tamsulosina cloridrato 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Adamed Pharma S.A. 
 ul. Marszalka Józefa Pilsudskiego 5 
 95-200 Pabianice, Polonia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C 
 Classificazione ai fini della fornitura 
  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della fornitura:  
  Classificazione ai fini della fornitura:  

 RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 

undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05620

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sumatriptan 
Zentiva».    

      Con la determina n. aRM - 171/2026 - 8043 del 16 ottobre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: SUMATRIPTAN ZENTIVA 
 confezione: 037772011 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 1 compressa in blister 

pvc/al 
 confezione: 037772023 
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 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 2 compresse in blister 
pvc/al 

 confezione: 037772035 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 3 compresse in blister 

pvc/al 
 confezione: 037772047 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 4 compresse in blister 

pvc/al 
 confezione: 037772050 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 6 compresse in blister 

pvc/al 
 confezione: 037772062 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 12 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772074 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 18 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772086 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 24 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772098 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 1 compressa in blister 

pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772100 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 2 compresse in blister 

pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772112 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 3 compresse in blister 

pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772124 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 4 compresse in blister 

pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772136 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 6 compresse in blister 

pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772148 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 12 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772151 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 18 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772163 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 24 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772175 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 1 compressa in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772187 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 2 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772199 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 3 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772201 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 4 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772213 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 6 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772225 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 12 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772237 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 18 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772249 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite» 24 compresse in con-

tenitore hdpe 

 confezione: 037772252 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 1 compressa in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772264 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 2 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772276 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 3 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772288 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 4 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772290 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 6 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772302 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 12 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772314 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 18 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772326 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 24 compresse in bli-

ster pvc/al 
 confezione: 037772338 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 1 compressa in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772340 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 2 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772353 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 3 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772365 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 4 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772377 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 6 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772389 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 12 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772391 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 18 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772403 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 24 compresse in bli-

ster pvc/pvdc/al 
 confezione: 037772415 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 1 compressa in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772427 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 2 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772439 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 3 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772441 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 4 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772454 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 6 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772466 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 12 compresse in con-

tenitore hdpe 
 confezione: 037772478 
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 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 18 compresse in con-
tenitore hdpe 

 confezione: 037772480 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 24 compresse in con-

tenitore hdpe 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05657

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Diclofenac 
Ratiopharm».    

      Con la determina n. aRM - 172/2026 - 1378 del 20 ottobre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Ratiopharm GMBH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 medicinale: DICLOFENAC RATIOPHARM; 
 confezione: 029457037; 
 descrizione: «75 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 5 fiale da 3 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05658

        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione 
all’importazione parallela di taluni medicinali.    

      Estratto determina IP n. 632 del 15 ottobre 2026  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società GMM Far-
ma S.r.l. risulta titolare, sono decadute per mancato rinnovo a far data 
dalla scadenza dei cinque anni dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana:  

 Denomi-
nazione  Descrizione  A.I.C.  Data G.U.   Data 

decadenza  

 NUVA-
RING 

 «0,120 
mg/0,015 
mg ogni 
ventiquat-
tro ore 
dispositivo 
vaginale» 1 
dispositivo 
in bustina 
AL/LDPE/
PET + 1 
applicatore 

 049234014  16/08/2021   17/08/2026  

 STILNOX 

 «10 mg 
compresse 
rivestite con 
film» 30 
compresse 

 044425066  13/09/2021   14/09/2026  

 STILNOX 

 «10 mg 
compresse 
rivestite con 
film» 30 
compresse 

 044425054  9/09/2021   10/09/2026  

    Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  26A05679

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Bisolvon»    

      Estratto determina IP n. 638 del 15 ottobre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BISOLVON TABLETTEN, 8 mg - 50 tabletten dalla Paesi Bassi con 
numero di autorizzazione RVG 09246, intestato alla società Opella He-
althcare France S.A.S. 157 Avenue Charles De Gaulle 92200 Neuilly-
Sur-Seine Francia e prodotto da Delpharm Reims 10 rue Colonel Char-
bonneaux 51100 Reims Francia, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 - Segrate (MI). 

 Confezione: BISOLVON «8 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 048034033 (in base 10) 1FTW7K(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: bromexina cloridrato 8 mg; 
 eccipienti: lattosio, amido di mais, magnesio stearato (E470B). 

  Al paragrafo 5 «Come conservare “Bisolvon”» del foglio illustra-
tivo e sul confezionamento secondario, in luogo di «Questo medicinale 
non richiede alcuna condizione particolare di conservazione», riportare:  

 questo medicinale non richiede alcuna temperatura particolare 
di conservazione. Conservare nella confezione originale. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di “Bisolvon” e contenuto 
della confezione» al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito 
indicato:  

 «Bisolvon» si presenta in forma di compresse bianche, rotonde, 
con bordi smussati, con una linea di frattura e con l’incisione «51B» su 
un lato. 

 È disponibile in confezione da 20 compresse. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BISOLVON «8 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 048034033. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BISOLVON «8 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL 

 Codice A.I.C.: 048034033. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05680

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Topamax»    

      Estratto determina IP n. 641 del 15 ottobre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOPAMAX 25 MG filmom obložene tablete, 60 tablete dalla Croazia 
con numero di autorizzazione HR-H-239773821-01, intestato alla so-
cietà Johnson & Johnson S.E. d.o.o., Oreškovićeva 6H, 10 010 Zagreb, 
Croazia e prodotto da Janssen-Cilag S.p.a. via C. Janssen, loc. Borgo 
S. Michele - 04100 - Latina (LT) - Italia, Janssen Pharmaceutica NV 
Turnhoutseweg 30, Beerse, 2340 Belgio, Lusomedicamenta - Sociedade 
Técnica Farmacêutica S.A. Estrada Consiglieri Pedroso nº 69 B Que-
luz de Baixo 2730-055 Barcarena Portogallo con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 - Segrate (MI). 

 Confezione: TOPAMAX «25 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 052968029 (in base 10) 1LJGLX(in base 32). 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 25 mg di topiramato; 
 eccipienti: nucleo: lattosio monoidrato, amido di mais prege-

latinizzato, cellulosa microcristallina, sodio amido glicolato (tipo A ), 
magnesio stearato. 

 Rivestimento: Opadry bianco  (1)  , cera carnauba. 
 Modificare le condizioni di conservazione nel confezionamento 

esterno «Conservare nella confezione originale e tenere il flacone ben 
chiuso per proteggere il medicinale dall’umidità» con «Conservare nella 
confezione originale per proteggere le compresse dall’umidità». 

 Riportare sul confezionamento esterno, in luogo di «60 compresse 
rivestite con film con essiccante»: «60 compresse rivestite con film». 

 Alle etichette è allegata la scheda di allerta per il paziente che do-
vrà essere inserita nelle confezioni del medicinale di importazione. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini n. 26 - 26015 - Soresina 

(CR) - Italia; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 - 

Caleppio di Settala (MI) - Italia; 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOPAMAX «25 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 052968029. 
 Classe di rimborsabilità: C-nn. 

(1) Opadry contiene ipromellosa, macrogol, polisorbato 80 e come 
coloranti titanio diossido E171.

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOPAMAX «25 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C. : 052968029. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05681

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Locoidon»    

      Estratto determina IP n. 644 del 15 ottobre 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LOCOIDON LIPOCRÈME 0,1% crème - 30 g dal Belgio con numero 
di autorizzazione BE 129841, intestato alla società Cheplapharm Arz-
neimittel Ziegelhof 24 17489 Greifswald Germania e prodotto da Tem-
mler Italia S.r.l., via delle Industrie n. 2 - 20061 - Carugate (MI) - Italia, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 - Milano (MI). 

 Confezione: LOCOIDON 0,1%, crema - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 053345017 (in base 10) 1LVYRT (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: idrocortisone-17-butirrato 0,1 g; 
 eccipienti: alcol cetilstearilico; propil-paraidrossibenzoato; ma-

crogol 25 cetostearile etere; paraffina liquida leggera; vaselina bianca; 
alcol benzilico, acido citrico anidro, sodio citrato anidro, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Antonio Biasini n. 26 - 26015 - Soresina 

(CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 (Loc. 

Caleppio) - 20049 - Settala (MI); 
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
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 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago d’Adda 
(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LOCOIDON 0,1%, crema - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C. : 053345017. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LOCOIDON 0,1%, crema - tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 053345017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A05682

        Attribuzione degli oneri di ripiano della spesa farmaceutica 
per acquisti diretti per l’anno 2025.    

     Si rende noto che in data 28 ottobre 2026 è stata adottata la deter-
mina n. 1531, recante: «Attribuzione degli oneri di ripiano della spesa 
farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 2025». 

 Il testo del provvedimento è disponibile, in assolvimento anche 
dell’onere di pubblicità legale, sul sito web dell’Agenzia italiana del 
farmaco.   

  26A05753

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 

dell’Agenzia, ventotto provvedimenti di classificazione e rimborsabilità 
di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1396/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ACLASTA; 

 2) DET PRES 1397/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PRETERAX; 

 3) DET PRES 1398/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PROSCAR; 

 4) DET PRES 1399/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale AERIUS; 

 5) DET PRES 1400/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad ogget-
to «Rettifica della determina AIFA n. 652/2026» relativa al medicinale 
INFECTOFOS 

 6) DET PRES 1401/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» LEVOTUSS TOSSE; 

 7) DET PRES 1402/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Nuove indicazioni terapeutiche di specialità medicinali non rimborsate 
dal Servizio sanitario nazionale e classificazione in fascia C ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medi-
cinale REZOLSTA; 

 8) DET PRES 1403/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Nuove indicazioni terapeutiche di medicinali non rimborsati dal Servi-
zio sanitario nazionale» del medicinale NEODIDRO; 

 9) DET PRES 1404/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Aggiornamento Nota Aifa 31»; 

 10) DET PRES 1405/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuovo schema posolo-
gico», del medicinale per uso umano SIRTURO; 

 11) DET PRES 1406/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
PEDMARQSI; 

 12) DET PRES 1407/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CIPRALEX; 

 13) DET PRES 1408/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZARONTIN; 

 14) DET PRES 1409/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PANTORC; 

 15) DET PRES 1410/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZARONTIN; 

 16) DET PRES 1411/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni tera-
peutiche di medicinali» del medicinale NUCALA; 

 17) DET PRES 1412/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale COVERLAM; 

 18) DET PRES 1413/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ZIRTEC; 

 19) DET PRES 1414/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale NOLPAZA; 

 20) DET PRES 1415/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale NEXIUM; 

 21) DET PRES 1416/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale DIFLUCAN; 
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 22) DET PRES 1417/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LAMICTAL; 

 23) DET PRES 1418/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale DUOTRAV; 

 24) DET PRES 1419/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale INVOKANA; 

 25) DET PRES 1420/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad ogget-
to «Integrazione della determinazione AIFA n. 1065/2026 del 31 luglio 
2026» relativa al medicinale RINVOQ; 

 26) DET PRES 1421/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale EZMEKLY; 

 27) DET PRES 1422/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale HERCEPTIN; 

 28) DET PRES 1423/2026 del 20 ottobre 2026 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale HOLOCLAR. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A05757

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni 
nel Comune di Verona    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C e com-
ma 4 delle norme tecniche di attuazione del Piano di gestione del rischio 
di alluvioni, con decreto del segretario generale n. 121 del 14 agosto 
2026 sono state aggiornate le mappe delle altezze idriche, della peri-
colosità idraulica e del rischio idraulico nel Comune di Verona (VR). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it - sezione Amministrazione trasparente.   

  26A05644

        Aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni 
nei Comuni di Tarzo, Revine Lago e Vittorio Veneto    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C e com-
ma 4 delle norme tecniche di attuazione del Piano di gestione del rischio 
di alluvioni, con decreto del segretario generale n. 117 del 14 agosto 
2026 sono state aggiornate le mappe delle altezze idriche, della perico-
losità idraulica e del rischio idraulico nei Comuni di Tarzo, Revine Lago 
e Vittorio Veneto (TV). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it - sezione Amministrazione trasparente.   

  26A05645

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Arresto temporaneo obbligatorio anno 2024 - Approvazio-
ne della terza graduatoria parziale dei soggetti ammessi 
all’aiuto pubblico.    

     Con il decreto direttoriale n. 554100 del 12 ottobre 2026 è appro-
vata la terza graduatoria parziale dei soggetti ammessi all’aiuto pubbli-
co di cui all’art. 1 del decreto direttoriale n. 0594741 del 5 novembre 
2025 - arresto temporaneo anno 2024. 

 Il suddetto decreto è consultabile sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste al seguente 
indirizzo: Masaf - FEAMPA 2021/2027 decreto direttoriale n. 554100 
del 12 ottobre 2026 - Approvazione della terza graduatoria parziale dei 
soggetti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’art. 1 del decreto diretto-
riale n. 0594741 del 5 novembre 2025 ATE 2024 -   https://www.masaf.
gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25337   

  26A05678

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Confraternita di S. Giuseppe,
in Monte Sant’Angelo    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene 
soppressa la Confraternita di S. Giuseppe, con sede in Monte Sant’An-
gelo (FG). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05635

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa
religiosa di spiritualità Giovanni Merlini, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa religiosa di spiri-
tualità Giovanni Merlini, con sede in Roma.   

  26A05636

        Mutamento del modo di esistenza della Provincia Italiana 
dei Missionari del S. Cuore, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 la Pro-
vincia Italiana dei Missionari del S. Cuore, con sede in Roma. ha mutato 
il modo di esistenza in Casa di Procura, assumendo la denominazione di 
Casa di Procura dell’Istituto dei Missionari del Sacro Cuore. 

 La Casa di Procura dell’Istituto dei Missionari del Sacro Cuore 
prosegue in tutti i rapporti attivi e passivi della Provincia Italiana dei 
Missionari del S. Cuore.   

  26A05637
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        Mutamento della denominazione assunta dalla Confraternita della SS. Annunziata, in Amaseno    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 la Confraternita della SS. Annunziata, con sede in Amaseno (FR), ha assunto la 
denominazione di Confraternita Santissima Annunziata e Santissima Trinità.   

  26A05638

        Riconoscimento della personalità giuridica del Santuario Diocesano
«Madonna del Silenzio in San Francesco», in Avezzano.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene riconosciuta la personalità giuridica civile del Santuario Diocesano «Ma-
donna del Silenzio in San Francesco», con sede in Avezzano (AQ).   

  26A05639

        Soppressione della Parrocchia di S. Francesco, in Avezzano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene soppressa la Parrocchia di S. Francesco, con sede in Avezzano (AQ). 
 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche.   

  26A05640

        Soppressione della Parrocchia «Beata Vergine del Buon Consiglio», in Castiglione Tinella    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene soppressa la Parrocchia «Beata Vergine del Buon Consiglio», con sede in 
Castiglione Tinella (CN), frazione Barbi. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05641

        Soppressione della Parrocchia di S. Margherita, in Roddino    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene soppressa la Parrocchia di S. Margherita, con sede in Roddino (CN). 
 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05642

        Soppressione della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, in Monforte    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2026 viene soppressa la Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, con sede in Monforte (CN), 
frazione Perno di Monforte. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 
 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A05643

    S.I.A.E. - SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI

      Elenco degli autori che non hanno rivendicato il proprio diritto di seguito    

     SIAE pubblica l’elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito e/o le cui posizioni non sono ancora perfe-
zionate. Trattasi del diritto, riconosciuto all’autore ed ai suoi aventi causa, a percepire un compenso calcolato in percentuale sul prezzo delle vendite 
delle opere d’arte, concluse grazie all’intervento di «professionisti del mercato». Gli autori il cui nominativo è presente nell’elenco - o i loro aventi 
causa - sono tenuti a contattare gli uffici SIAE - Literature & Visual Arts - viale della Letteratura n. 30 - 00144 - Roma - per far valere il proprio 
diritto a norma di legge avvalendosi della modulistica già presente sul sito istituzionale dell’ente (  http://www.siae.it  ).   
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      26A05646  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 253 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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